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PRESIDENZA DEL 
PRESIDENTE INTRONA 

 
PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 

11.46).  
 
(Segue inno nazionale) 
 

Processo verbale 
 
PRESIDENTE. Do lettura del processo 

verbale della seduta n. 105 del 10 giugno 
2014: 

 
Presidenza del Presidente Introna 
indi del Vicepresidente Maniglio 

indi del Presidente Introna 
 
La seduta ha inizio alle ore 11.55 con l’inno 

nazionale. Segue la lettura e l’approvazione dei 
processi verbali delle sedute del 5 e del 6 
maggio 2014. 

Hanno chiesto congedo i consiglieri Bel-
lomo, Gentile, Marino e Minervini. Risulta 
assente il consigliere Greco. 

Viene data lettura delle interrogazioni cui è 
pervenuta risposta scritta, delle assegnazioni 
alle Commissioni e delle interrogazioni e mo-
zioni presentate. 

Il Presidente esprime sentimenti di com-
mozione e di cordoglio alla famiglia dell’ex 
consigliere Antonio Scalera per la dolorosa 
perdita della piccola Francesca, perita in un 
incidente stradale, e rivolge auguri di pronta e 
totale guarigione per la figlia maggiore, rico-
verata in rianimazione presso l’Ospedale di 
Taranto. 

Il Presidente comunica che il punto 1) 
dell’o.d.g. viene rinviato ad altra seduta per 
consentire un approfondimento degli emen-
damenti presentati e per l’assenza dello stesso 
presentatore. 

Primo argomento in discussione è il pro-
sieguo della mozione Zullo, Congedo, Aloisi, 
Barba, Marmo, Alfarano, Surico ed altri del 
27.03.2014 “Concorso per la selezione di 200 

funzionari regionali cat. D”. L’assessore Ca-
roli relaziona. Per la replica intervengono i 
consiglieri Aloisi, Zullo e Attanasio. Conclu-
de il dibattito l’assessore Caroli. Al termine, 
la mozione, posta ai voti, è respinta con il vo-
to favorevole dei Gruppi Pdl-FI, NCD, UDC, 
PPT, MeP e dei consiglieri Attanasio, Bucco-
liero, Friolo e Monno. Si astiene il Presidente 
Intona. Risulta assente il consigliere Damone. 

Secondo argomento in discussione è la 
“Relazione dell’Assessore alle Politiche per il 
lavoro, Personale e Organizzazione sulla crisi 
occupazionale in Puglia”. Il Presidente, prima 
di dare la parola all’assessore Caroli, ricorda 
che, come d’intesa, il dibattito sulla relazione 
si svolgerà nella prossima seduta del Consi-
glio. (Sostituzione alla Presidenza del Presi-
dente Introna con il Vicepresidente Mani-
glio). L’assessore Caroli relaziona (Torna a 
presiedere il Presidente Introna). 

Terzo argomento all’esame del Consiglio è 
la proposta di legge alle Camere a firma del 
consigliere Bellomo “Modifica e integrazione 
all’art. 15 del testo unico delle imposte sui 
redditi, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, in ma-
teria di detrazione d’imposta per spese soste-
nute dal disabile grave, ai sensi del comma 3 
dell’art. 3 della L. n. 104/92, in materia di 
premio assicurativo per l’auto”. La relazione 
del Presidente della III Commissione, consi-
gliere Marino, viene data per letta. Il Consi-
glio procede all’esame dell’articolato. Al ter-
mine la pdl, posta ai voti, è approvata all'una-
nimità (risultano assenti i Gruppi MeP, IDV, 
DA e i consiglieri Nuzziello, Pellegrino, Da-
mone, Di Gioia, Buccoliero e Friolo). 

Quarto argomento in discussione è la pro-
posta di legge Pentassuglia “Modifica dell’art. 
32 della l.r. 31 ottobre 2002, n. 18 e s.m.i. 
(Testo unico sulla disciplina del trasporto 
pubblico locale)”. La relazione del Presidente 
della V Commissione, consigliere Pentassu-
glia, viene data per letta. L’articolo unico, po-
sto ai voti mediante procedimento elettronico, 
è approvato all’unanimità, come da scheda n. 
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1, allegata al presente verbale e di esso facen-
te parte integrante. 

Quinto argomento in discussione è “Re-
lazione annuale relativa all’attività istitu-
zionale svolta dall’Ufficio del Garante re-
gionale dei diritti del minore nell’anno 2013 
(art. 8 regolamento regionale 11 novembre 
2008, n. 23). Il Consiglio, all’unanimità, 
prende atto. 

Sesto argomento in discussione è “Rela-
zione annuale relativa all’attività istituzionale 
svolta dall’Ufficio del Garante regionale delle 
persone sottoposte a misure restrittive della 
libertà nell’anno 2013 (art. 31, comma 5. l.r. 
10 luglio 2006, n. 19 e art. 8 regolamento re-
gionale 29 settembre 2009, n. 21). Il Consi-
glio all’unanimità prende atto. 

Il consigliere Pastore in riferimento ai due 
ultimi argomenti trattati, chiede che si svolga 
una discussione in Consiglio. Il Presidente as-
sicura che inviterà i due Garanti a relazionare 
sui programmi 2014-2015. 

Settimo argomento all’esame del Consiglio 
è la “Designazione di tre consiglieri regionali 
in seno all’Osservatorio regionale sul Gioco 
d’azzardo patologico (GAP) (l.r. 13 dicembre 
2013, n. 43 – art. 4, comma 2, lett. d). Il Pre-
sidente indice la votazione a scrutinio segreto, 
precisando che il voto è limitato a uno. Il Segre-
tario, consigliere Caroppo, procede all’appello. 
Al termine, lo spoglio delle schede dà il se-
guente risultato: 

Presenti 44 
Votanti 44 
Schede bianche 2 
Hanno riportato voti: 
Disabato 15 
Curto 13 
Pastore 11 
Camporeale 2 
De Leonardis 1 
Risultano assenti i consiglieri Barba, Blasi, 

Boccardi, Buccoliero, Canonico, Caracciolo, 
Cristella, Curto, Friolo, Galati, Gianfreda, 
Loizzo, Mazzarano, Mennea, Monno, Pica, 
Ruocco, Sala e Schiavone. 

Il Presidente proclama eletti i consiglieri 
Disabato, Curto e Pastore. 

Ottavo argomento in discussione è l’ordine 
del giorno Mazzei “Incostituzionalità legge n. 
56/2014 – Riforma Delrio. Determinazioni” . 
Il Presidente ricorda che il Governo regionale 
ha già provveduto ad impugnare la suddetta 
legge, così come sollecitato nell’ordine del 
giorno in oggetto. Interviene il consigliere 
Mazzei che ritira l’o.d.g. 

Nono argomento in discussione è la mo-
zione Damone del 24.03.2014 “Mancato rinno-
vo concessioni pozzi”. Il consigliere Damone la 
illustra. Segue l’intervento dell’assessore Bar-
banente. La mozione, posta ai voti, è approva-
ta all’unanimità (risultano assenti i Gruppi 
DA, IDV, MeP, La Puglia per Vendola e i 
consiglieri Attanasio, Friolo, Di Gioia, Nuz-
ziello, Buccoliero e Pellegrino). 

Ultimo argomento in discussione è l’ordine 
del giorno, presentato in data odierna, a firma 
dell’Ufficio di Presidenza “Prospezione nel 
Mare Adriatico” che, posto ai voti, è approva-
to all’unanimità (risultano assenti i Gruppi 
DA, IDV, MeP, La Puglia per Vendola e i 
consiglieri Friolo, Di Gioia, Nuzziello, Buc-
coliero e Pellegrino). 

Il Presidente dichiara tolta la seduta. 
Il Consiglio sarà convocato a domicilio. 
La seduta termina alle ore 14.33. 
 
Non essendovi osservazioni, il processo 

verbale si intende approvato. 
 

Congedi 
 
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i 

consiglieri Friolo, Nicastro, Nuzziello, Ognis-
santi, Pica e il Presidente della Giunta regio-
nale, Nichi Vendola.  

 
Non essendovi osservazioni, i congedi si 

intendono concessi. 
 
Risultano assenti i consiglieri Di Gioia, E-

pifani e Greco. 
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Comunicazioni al Consiglio 
 
PRESIDENTE. Il Presidente della Giunta 

regionale, con decreto n. 459 del 20 giugno 
u.s., ha proceduto a nominare, con decorrenza 
1° luglio 2014, il Consigliere regionale Dona-
to Pentassuglia Assessore al Welfare con de-
lega alle Politiche di Benessere sociale e Pari 
opportunità, Programmazione sociale e inte-
grazione socio-sanitaria, Programmazione 
Assistenza Territoriale e Prevenzione, Pro-
grammazione Assistenza Sanitaria e speciali-
stica, Gestione accentrata e Finanza Sanitaria, 
Accreditamento e Promozione Sanitaria, in 
sostituzione dell’Assessore Elena Gentile, e-
letta al Parlamento europeo nelle ultime ele-
zioni del 25 maggio 2014. 

 
Assegnazioni alle Commissioni 

 
PRESIDENTE. Sono state effettuate le se-

guenti assegnazioni: 
 
Commissione I 
Disegno di legge n. 9 del 06/06/2014 

“Rendiconto generale della Regione Puglia 
per l’esercizio finanziario 2013”. 

  
Commissione VI 
Richiesta parere deliberazione della Giunta 

regionale n. 1133 del 04/06/2014 Regolamen-
to regionale ‘Riformulazione dell’articolo 7 e 
degli Allegati A e B regolamento regionale 6 
luglio 2012, n. 15 – Regolamento recante la 
definizione dei criteri e dei requisiti per il ri-
conoscimento della qualifica di ‘ecomuseo di 
interesse regionale’ di cui alla legge regionale 
6 luglio 2011, n. 15 (Istituzione degli ecomu-
sei della Puglia) e regolamento regionale 10 
giugno 2014, n. 11 pubblicato sul BURP 16 
giugno 2014, n. 76. 

  
Commissione VII 
Proposta di legge dell’Ufficio di Presiden-

za “Modifiche e integrazioni alla legge regio-
nale 28 gennaio 2005, n. 2 (Norme per 

l’elezione del Consiglio regionale e del Presi-
dente della Giunta regionale)”; 

Richiesta parere deliberazione della Giunta 
regionale n. 1178 del 18/06/2014 “Regola-
mento per la trasparenza della situazione pa-
trimoniale dei titolari di incarichi politici e di 
poteri di indirizzo politico – Art. 14 del d.lgs. 
14 marzo 2013, n. 33”. 

 
Interrogazioni e mozione presentate 

 
PRESIDENTE. Sono state presentate le 

seguenti 
 
interrogazioni: 
 
- Lospinuso (con richiesta di risposta scrit-

ta): “Assunzione di personale straniero presso 
il Gruppo Alenia-Aermacchi di Grottaglie”; 

- Gatta (con richiesta di risposta scritta): 
“Cardiochirurgia dell’Azienda ospedaliero-
universitaria ‘Ospedali riuniti’ di Foggia”; 

- Marmo (con richiesta di risposta scritta): 
“Criticità della ASL/BT”; 

- Marmo (con richiesta di risposta scritta): 
“Avviso pubblico per il conferimento di incarico 
quinquennale di Direttore della S.C. Medicina 
Nucleare del Presidio ospedaliero Di Venere”; 

- Gatta (con richiesta di risposta scritta): 
“Riconversione presidio ospedaliero di Monte 
Sant’Angelo”; 

- Lospinuso (con richiesta di risposta scritta): 
“Grave situazione dei docenti precari dell’Istituto 
musicale pareggiato G. Paisiello di Taranto”; 

  
e la seguente  
 
mozione:  
  
- Congedo, Aloisi, Barba, Mazzei: “Fonda-

zione ICO Tito Schipa provincia di Lecce”. 
 

Ordine del giorno 
 
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca i 

seguenti argomenti:  
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1) Dibattito sulla relazione dell’Assessore 
alle Politiche per il lavoro, Personale e Orga-
nizzazione sulla crisi occupazionale in Puglia; 

2) Prosieguo esame proposta di legge Pen-
tassuglia “Modifiche e integrazioni alla legge 
regionale 13 agosto 1998 n. 27 (Norme per la 
protezione della fauna selvatica omeoterma, 
per la tutela e la programmazione delle risorse 
faunistico-ambientali e per la regolamentazione 
dell’attività venatoria)” (iscritta all’ordine del 
giorno ai sensi dell’art. 17 del regolamento 
interno del Consiglio); 

3) Proposta di legge Amati, Romano, Zul-
lo, Pentassuglia, De Gennaro, Bellomo, Moz-
zarono, Pellegrino, Congedo, Camporeale, 
Ventricelli, Lemma “Semplificazione della 
disciplina regionale in materia di affidamento 
incarichi di collaudo statico e tecnico ammi-
nistrativo e soppressione dell’Albo regionale 
dei collaudatori” (rel. cons. Pentassuglia); 

4) DDL n. 4 del 04/03/2014 “Norme per la 
prevenzione e il contrasto della violenza di 
genere, il sostegno alle vittime, la promozione 
della libertà e della autodeterminazione delle 
donne” (rel. cons. Marino); 

5) Mozione Damone del 24/03/2014 “Cen-
trale operativa 118”; 

6) Comunicazione del Presidente della 
Giunta e dell’Assessore al Bilancio e pro-
grammazione sulla nuova dinamica tariffaria 
del Servizio idrico integrato; 

7) Proposta di legge Zullo, Caroppo, Alfa-
rano, Damone, De Biasi, Vadrucci, Sala, Bar-
ba, Friolo “Istituzione di una Commissione 
speciale d’indagine sulla gestione dell’Ente 
Fiera del Levante” (iscritta all’ordine del 
giorno ai sensi dell’art. 17 del regolamento 
interno del Consiglio); 

8) Proposta di legge Palese, Zullo, Cassano 
“Istituzione di una Commissione speciale 
d’indagine su presunte infiltrazioni mafiose 
sulle energie da fonti rinnovabili” (iscritta 
all’ordine del giorno ai sensi dell’art. 17 del 
regolamento interno del Consiglio); 

9) Proposta di legge Negro, Bellomo, Buc-
coliero, Damone, Pellegrino, Schiavone “Mo-

difiche agli articoli 20, 24 e 41 dello Statuto 
della Regione Puglia” (iscritta all’ordine del 
giorno ai sensi dell’art. 17 del regolamento 
interno del Consiglio); 

10) Ordine del giorno Romano, Introna, 
Epifani, Attanasio, Pellegrino, Losappio, 
Schiavone, Martucci, Friolo, Disabato, Da-
mone, Ognissanti, Ventricelli, Maniglio, 
Lemma, Gianfreda del 12/03/2014 “Gestione 
servizio idrico in Puglia”; 

11) Ordine del giorno Mazzei, Aloisi, 
Congedo, Barba, Zullo del 02/04/2014 “Revi-
sione Piano di riordino della rete dei punti na-
scita della Regione Puglia”; 

12) Ordine del giorno Maniglio del 
05/05/2014 “Realizzazione gasdotto TAP a 
San Foca”; 

13) Mozione Ventricelli, Camporeale, 
Friolo, Marmo N., Forte del 06/05/2014 
“Nuovo bando CIPE per ‘Selezione e perime-
trazione delle Zone Franche Urbane e riparti-
zione delle risorse’ dei Comuni esclusi”; 

14) Ordine del giorno Cristella del 
03/06/2014 “Disposizioni per la tutela delle 
famiglie con soggetti socialmente deboli nel 
rapporto contrattuale con AQP”; 

15) Ordine del giorno Mazzei del 04/06/2014 
“Realizzazione sistemi di collettamento diffe-
renziati per le acque piovane”; 

16) Ordine del giorno Lemma, Romano del 
11/06/2014 “Interventi a sostegno dell’edilizia 
scolastica pubblica”. 

 
Comunico che la Conferenza dei Presidenti 

dei Gruppi ha deciso di iniziare i lavori con la 
trattazione del punto n. 4) all’ordine del gior-
no “DDL n. 4 del 04/03/2014 “Norme per la 
prevenzione e il contrasto della violenza di 
genere, il sostegno alle vittime, la promozione 
della libertà e della autodeterminazione delle 
donne”.  

Tuttavia, poiché la collega Gentile è ancora 
impegnata nella conferenza stampa per la pre-
sentazione del programma per la vaccinazione 
contro la meningite, riprendiamo i lavori con 
la conclusione dell’assessore Caroli in merito 
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al “Dibattito sulla relazione dell’Assessore al-
le Politiche per il lavoro, Personale e Orga-
nizzazione sulla crisi occupazionale in Pu-
glia”, di cui al punto n. 1) all’ordine del gior-
no. 

 
Dibattito sulla relazione dell’Assessore 

alle Politiche per il lavoro, Personale e Or-
ganizzazione sulla crisi occupazionale in 
Puglia 

 
PRESIDENTE. L’ordine del giorno, al 

punto n. 1), reca: «Dibattito sulla relazione 
dell’Assessore alle Politiche per il lavoro, 
Personale e Organizzazione sulla crisi occu-
pazionale in Puglia». 

Ricordo che la relazione è stata illustrata e 
si è svolto il relativo dibattito.  

A questo punto non so se ci sono ulteriori in-
terventi o se l’assessore Caroli deve concludere. 

È iscritto a parlare il consigliere Zullo. Ne 
ha facoltà. 

  
ZULLO. Signor Presidente, credo che ab-

biamo perso una grande occasione come Re-
gione Puglia, ma credo che abbia perso una 
grande occasione anche il Presidente Vendo-
la, perché su questo tema...  

 
PRESIDENTE. Forse i colleghi non si so-

no resi conto che il collega Zullo sta parlando 
e che ha necessità di essere ascoltato, per chi 
ne ha interesse. Grazie.  

 
ZULLO. Su questo tema abbiamo voluto 

sollecitare l’attenzione del Presidente Vendola, 
la sua, Presidente Introna, e quella di tutto il 
Consiglio fin da giugno 2013, perché pensava-
mo si potesse anche godere dell’autorevolezza 
del Presidente Vendola a livello nazionale e 
che il Presidente, essendo un leader nazionale, 
potesse esprimere delle indicazioni in quella 
sede. 

Invece, questa discussione è avvenuta solo 
nella scorsa seduta, dopo un sollecito da parte 
nostra risalente a gennaio 2014.  

Credo che si sia persa una grande occasio-
ne per alcune motivazioni. La prima è che ci 
troviamo in un momento in cui il Presidente 
Vendola ha perso gran parte della sua autore-
volezza politica, per quelle che sono le vicen-
de del suo partito e per le vicende che lo 
coinvolgono a livello nazionale. Dall’altra 
parte, egli è stato superato, in questa autore-
volezza, dal Presidente Renzi, che invece sta 
andando avanti come un carro armato su al-
cuni temi.  

Si tratta di temi che noi avevamo posto in 
evidenza nella nostra richiesta di discussione 
in Consiglio regionale ma – qui esprimo una 
lamentela per la relazione dell’assessore Ca-
roli – non sono stati toccati.  

All’assessore Caroli va il ringraziamento 
per la fotografia che ci ha reso, per i dati che 
ci ha riferito, ma che noi avevamo già a di-
sposizione. Basta guardare sul sito del Gover-
no nazionale e alla sezione del Ministero del 
lavoro per avere contezza di tutto quello che 
l’assessore ha relazionato.  

Il problema non era quello di avere una fo-
tografia, ma di capire, come Regione, quale 
impulso, quale rimedio, piccolo o grande che 
potesse essere, avremmo potuto dare a questa 
crisi dell’occupazione e del lavoro. Questo è ciò 
che è mancato nella relazione dell’assessore Ca-
roli nella precedente seduta del Consiglio.  

A beneficio della memoria di tutti, voglio 
rileggere la nostra richiesta, che partiva da un 
momento molto difficile che attraversava il 
nostro Paese e in particolare la regione Puglia: 
«Molto dipende dalla scarsa competitività che 
sconta la nostra grande impresa nel mercato 
globale per un più alto costo della manodope-
ra, tanto da indurre la delocalizzazione delle 
fabbriche in Paesi emergenti; ma molto anco-
ra dipende dalla flessione dei consumi interni 
per minore possibilità di spesa delle fami-
glie».  

Ci riferivamo quindi alla tassazione, un 
tema oggi ripreso dal Governo Renzi. Il Mini-
stro Padoan afferma che non è possibile man-
tenere questa pressione fiscale che deprime i 
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consumi e si riflette sulla possibilità di occu-
pazione soprattutto all’interno delle microim-
prese o nell’ambito delle attività libero-
professionali, nell’artigianato, nel commercio, 
nei servizi.  

Citavamo, inoltre, i ritardi negli investi-
menti; il tema molto importante del Patto di 
stabilità; l’attenzione agli sprechi per poter 
limare il bilancio e trovare le poste per poter 
cofinanziare gli investimenti; l’eccessiva bu-
rocratizzazione delle procedure.  

Penso che qualche altro collega di questa 
parte del Consiglio metterà in evidenza questa 
eccessiva burocratizzazione che sussiste nella 
nostra Regione. Pensate a tutte le procedure di 
valutazione ambientale strategica, di valuta-
zione di impatto ambientale, che impiegano 
anni e anni per poter fornire risposte a chi le 
chiede a questa Regione.  

Voglio citare un esempio di quello che av-
viene in questa Regione, ma non penso che 
sia l’unico. Avrei potuto portare un faldone 
pieno di esempi, ma ne cito solo uno, e non 
per imputare ma per allertare e per dire cosa si 
può fare in questa Regione per migliorare 
questo stato di cose. Come sapete, per realiz-
zare una struttura sanitaria o socio-sanitaria è 
prevista per legge la richiesta del parere di 
compatibilità da parte della Regione. Quindi, 
se il soggetto intende avviare un’attività di ti-
po sanitario o socio-sanitario, presenta il pro-
getto al Comune e il Sindaco è tenuto a ri-
chiedere preventivamente il parere di compa-
tibilità della Regione.  

Ebbene, vi dico quello che accade in que-
sta Regione. Un soggetto presenta una do-
manda perché vuole avviare un’attività, per 
dare lavoro, per dare occupazione, per dare 
risposte anche a un disagio sociale e socio-
sanitario; la presenta in data 24.01.2013 al 
Sindaco, come per legge, e il Sindaco del 
Comune – badate, un’Istituzione, non un pri-
vato – la inoltra alla Regione il 29.01.2013, 
cinque giorni dopo. La Regione scrive il 2 
maggio 2014 (a oltre un anno e mezzo di di-
stanza): «Con riferimento alla richiesta di ve-

rifica di compatibilità trasmessa da codesto 
Comune con protocollo […] del 29.01.2013, 
si chiede alla signoria vostra di chiarire allo 
scrivente [...]». Quindi, la Regione chiede ul-
teriori chiarimenti.  

Questo era l’elemento che volevamo evi-
denziare nella nostra richiesta di dibattito 
all’interno del Consiglio. Volevamo parlare, 
appunto, della burocrazia che in questa Re-
gione è diventata “borbonica”, è diventata op-
pressiva, che ritarda, che impedisce, che non 
fa in modo di acquistare la fiducia di chi vuo-
le fare impresa o di chi vuole portare avanti 
iniziative in questa regione. 

Volevamo parlare dell’inadeguatezza della 
formazione professionale. Pensate a quello 
che hanno provocato i ritardi nella formazione 
degli OSS in questa regione: le strutture, pur 
di adeguarsi ai requisiti dell’accreditamento, 
hanno acquisito OSS da altre regioni molto 
più avanzate e più pronte di noi, che hanno 
formato gli OSS in tempi certi.  

Oggi tutti i posti sono occupati da giovani 
provenienti da altre regioni. Per i nostri ritar-
di, invece, tanti OSS sono per strada, e stiamo 
ancora aspettando che si attivino corsi per 
queste figure. 

Sono stati banditi avvisi pubblici, presenta-
ti progetti, approvate le graduatorie, ma tanti 
giovani aspettano ancora di formarsi non per 
lavorare in questa regione, perché ormai i po-
sti di OSS sono tutti occupati, ma per avere la 
possibilità di andare a lavorare anche in altre 
regioni. È impedito anche questo.  

C’è un’incongruente ripartizione del Fondo 
sanitario regionale rispetto alle imprese e ri-
spetto alle attività sanitarie del privato. Biso-
gna anche parlare dei ritardi di pagamento 
della Pubblica amministrazione. Anche qui 
siamo stati superati dal Governo Renzi e dal 
nostro Tajani, che ha aperto una procedura di 
infrazione nei confronti dell’Italia.  

Quel poco che possiamo fare direttamente 
per accrescere la competitività della grande 
impresa nel mercato globale può essere molto 
in termini di stimolo per il circuito proprietà, 
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cioè azienda, lavoratori e organizzazioni sin-
dacali, e per il Parlamento. Sappiamo benis-
simo che tante cose che attengono a questo 
tipo di problematica derivano da situazioni 
ben più grandi e ben al di là della potestà del-
la Regione Puglia.  

Tuttavia, potevamo essere di stimolo pro-
prio fidando sull’autorevolezza di cui godeva 
l’anno scorso il Presidente Vendola nella sua 
posizione di leader nazionale. 

Molto possiamo fare per comprendere 
quanto la tassazione regionale e locale in Pu-
glia incida sulla depressione dei consumi. 
Guardate, abbiamo una tassazione regionale 
che ha prelevato dalle tasche dei cittadini 20 
milioni di euro nel 2007, 295 milioni di euro 
nel 2008, 340 milioni di euro nel 2009, 263 
milioni di euro nel 2010, 340 milioni di euro 
nel 2011, 338 milioni di euro nel 2012, 268 
milioni di euro nel 2013. E siamo ancora nella 
situazione di un pagamento di una tassa fissa 
per ricetta farmaceutica di un euro e di 10 eu-
ro per ricetta specialistica, il che fa sì che la 
gente non ricorra più alle cure.  

L’11 per cento dalla nostra popolazione 
non ricorre più alle cure perché oppresso da 
una tassazione che incide sui consumi.  

Abbiamo sempre richiamato l’attenzione di 
questa Giunta e di questa maggioranza a rivede-
re la spesa sanitaria, soprattutto i rivoli di spesa. 
Abbiamo sempre richiamato l’attenzione su un 
esempio eclatante, che pure non è esaustivo: 
un disinfettante del costo di 50 euro sul mer-
cato veniva pagato in questa Regione 1.650 
euro. Di questo ci si doveva rendere conto.  

Per non parlare dell’incertezza applicativa 
delle leggi. Quanto danno hanno fatto, asses-
sore Caroli…  

 
PRESIDENTE. Collega Zullo, non si di-

stragga e concluda. 
 
ZULLO. Quanto incide l’incertezza appli-

cativa delle leggi? Le leggi che produciamo 
non sono chiare. Quante volte siamo ritornati, 
soprattutto sul tema dell’urbanistica, a rimo-

dellare leggi che avevamo scritto in modo er-
rato?  

Questo era il tema del confronto, caro as-
sessore, e questa è l’occasione che abbiamo 
perduto.  

Dobbiamo trovare un momento di confron-
to su quello che possiamo fare riguardo a una 
burocrazia che ormai è asfissiante. C’è una 
possibilità di deburocratizzare? C’è una pos-
sibilità di dare sfogo a quella norma che ab-
biamo legiferato, proposta dal collega Amati, 
che richiamava la Giunta a valutare se ci sono 
processi, procedimenti che possono essere 
snelliti attraverso l’eliminazione di varie 
Commissioni eccetera eccetera?  

C’è una possibilità per accelerare tutti quei 
pareri che attengono alle valutazioni di impat-
to ambientale, per poter dare maggiore solle-
citudine agli investimenti delle attività private 
e pubbliche?  

Pensate, tante risorse comunitarie ritornano 
alla Comunità europea proprio perché le pub-
bliche amministrazioni locali non riescono a 
spendere, non per il Patto di stabilità, ma pro-
prio perché questi pareri dilatano i tempi e 
causano ritardi. L’ex assessore Loizzo quando 
aveva la delega ai trasporti ne ha viste tante di 
queste situazioni.  

Era questo il tema della nostra richiesta.  
Presidente Introna, lei tenta sempre di pro-

teggere il Presidente Vendola da chissà quali 
situazioni. Quando le chiediamo di discutere 
qualche tema in Aula, lei cerca di prendere 
tempo, di dilatare…  

 
PRESIDENTE. Consigliere Zullo, per ca-

rattere e per mia formazione ho sempre diffi-
coltà a parlare di chi è assente, perché non ha 
la possibilità di replicare.  

 
ZULLO. Io sto parlando di lei che tenta 

sempre di proteggere il Presidente Vendola. 
La nostra richiesta del giugno 2013, signor 
Presidente, doveva essere portata in Aula di lì 
a qualche mese, perché il tema era impellente. 
Doveva esserlo ancor più per un socialista 
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sempre affianco, per la sua storia politica, al 
mondo del lavoro.  

Assessore Caroli, il tema è importante. 
Voglio richiamare la sua attenzione perché lei 
sbaglia quando si ritiene soddisfatto, o co-
munque entusiasta, di un dato. Lei dice che è 
vero che in Puglia abbiamo registrato il mag-
gior numero di cessazioni dal lavoro, ma è 
anche vero che abbiamo registrato il maggior 
numero di ripresa di contratti di lavoro. Que-
sto, però, è un dato che non può inorgoglirci 
perché testimonia, caro assessore, che in que-
sta Puglia c’è una grande precarietà del lavo-
ro, con contratti che vengono per lo più di-
smessi; poi c’è una duplicazione di contratti, 
che sono, e lei l’ha capito benissimo, di una 
media di 71 giornate per ciascun lavoratore. 
Quindi, non è un dato che ci inorgoglisce. 
Questo dato, assessore, si è aggravato proprio 
nel periodo da giugno 2013 ad aprile 2014.  

Ecco perché, Presidente Introna…  
 
PRESIDENTE. Consigliere Zullo, conclu-

da. 
 
ZULLO. Concludo per farle piacere. Presi-

dente, ha tanta fretta di vedere la partita 
dell’Italia che la condizione del lavoro e 
dell’occupazione passa in second’ordine. Per-
tanto, le darò il piacere di vederla.  

Ad ogni modo, voglio rassegnare all'atten-
zione dell’Aula il seguente dato: se un'occasio-
ne è stata persa da giugno a oggi, non perdete 
le altre occasioni che avremo da oggi alla fine 
della legislatura. Chi verrà dopo di noi saprà 
riprendere in mano la situazione.  

Non possiamo lamentarci di ciò che accade 
in questa regione, dell’aumento del numero 
delle famiglie che cadono in condizione di po-
vertà, dell’aumento delle persone che non rie-
scono più ad accedere alle cure, dell’aumento 
delle persone che non riescono ad arrivare a 
metà o a fine mese.  

Cerchiamo di preoccuparci di piccoli inter-
venti che possiamo adottare: intanto sburocra-
tizzare, snellire, detassare – per la parte che ci 

compete – fin dalla prossima manovra di as-
sestamento di bilancio 2013.  

Se faremo questo, avremo dato un nostro 
contributo e potremo dire alla collettività che 
abbiamo fatto quello che abbiamo potuto. Se 
non riuscirete a fare neanche questo, franca-
mente il fallimento di questa Giunta Vendola 
non è solo nella sanità e nell’ambiente, ma ri-
guarda anche un tema a voi caro, quello del 
lavoro e dell’occupazione, che anche in 
quest’Aula dimostra quanto la vostra atten-
zione sia stata presa da altro piuttosto che dal 
tema specifico in discussione.  

 
PRESIDENTE. Colleghi consiglieri, vorrei 

richiamare la vostra attenzione. Siamo nella 
fase conclusiva di un dibattito che si è tenuto 
su una mozione che, illustrata dai presentatori 
nel precedente Consiglio regionale, ha visto 
l’intervento dell’assessore Caroli.  

Pertanto, questa mattina avremmo dovuto 
procedere alle conclusioni, sulla base degli in-
terventi svolti dai colleghi. Le regole non pos-
sono essere stravolte, non possiamo riaprire il 
dibattito.  

Il consigliere Zullo, primo presentatore 
della mozione, e in qualità di Presidente del 
suo Gruppo, ha parlato per circa venti minuti. 
Ora, per lo stesso Gruppo, hanno chiesto di 
parlare i consiglieri Surico, Aloisi e Mazzei, 
poi sono iscritti i consiglieri Negro e Attana-
sio.  

A questi colleghi, nel rispetto delle regole, 
concedo la possibilità di intervenire per cin-
que minuti, per consentire all’assessore Caroli 
di concludere.  

È iscritto a parlare il consigliere Surico. Ne 
ha facoltà. 

 
SURICO. Signor Presidente, ho ritenuto di 

intervenire perché la volta scorsa non si è 
svolto il dibattito, ma solo la relazione da par-
te dell’assessore.  

Riguardo a un tema così delicato, che atta-
naglia le famiglie italiane – e che vede anche 
un’Aula piuttosto stanca –, occorre fare una 
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riflessione sulle cause che hanno indotto la 
crisi; cause che sicuramente hanno generato 
rimedi che non si sono rivelati adeguati per la 
soluzione del problema. Tra queste, cito la 
tempesta finanziaria del 2010, che ha portato 
un Governo tecnico a esercitare misure antite-
tiche alla soluzione del problema.  

È di conoscenza comune che molti econo-
misti che fanno riferimento alla teoria econo-
mica keynesiana ritengono che l’aumento del-
la pressione fiscale, in un momento di crisi 
paragonabile a quella del 1929, non sia un ri-
medio adeguato. Non lo dico io, lo dicono e-
conomisti di fama internazionale come il vin-
citore del premio Nobel nel 2002, come Gal-
braith, e tutti gli economisti che fanno capo a 
una tendenza definita modern monetary theory.  

Ebbene, cosa ha prodotto l’aumento della 
tassazione? Ha prodotto una diminuzione del-
la domanda e questa ha fatto sì che l’offerta 
fosse preponderante, quindi le imprese hanno 
ceduto. Oggi ci troviamo di fronte a una con-
dizione di difficoltà. La dimensione del pro-
blema è rappresentata dal concorso che ulti-
mamente si è celebrato, per il quale sono per-
venute 36 mila domande. Assessore, lei parla 
di un successo per quel concorso, ma è dolo-
roso vedere che 36 mila persone partecipano 
per 200 posti. Non è un successo, è un falli-
mento della politica, non solo regionale, ma 
soprattutto nazionale, in tema di crisi occupa-
zionale. 

Il nostro è un Paese corrotto, che vede 
all’apice della governance di tutti i sistemi 
non l’etica, ma la corruzione. E se, guardando 
“Mani pulite”, avevamo un interessamento 
dei vertici, oggi la corruzione riguarda anche 
gli organismi di controllo.  

Questo è preoccupante perché l’etica che è 
necessaria per governare i sistemi manca in 
questa nazione, che infatti è al sessantesimo 
posto per corruzione, con 0,5 punti che ci se-
parano dalla Colombia, mentre sono meno 
corrotti di noi Paesi come il Burundi e la Gui-
nea.  

Detto questo, ritengo che anche noi, nel 

nostro piccolo, in questa Regione dobbiamo 
fare qualcosa, soprattutto in tema di lavoro, 
utilizzando anche gli strumenti che abbiamo 
avuto negli anni, ad esempio quelli della for-
mazione, che hanno visto uno scollegamento 
tra mondo industriale, mondo scolastico e isti-
tuzione politica.  

La formazione è necessaria. I dati di U-
nioncamere ci dicono che su 600 mila posti, 
in Italia, 117 mila non vengono occupati per 
carenza di figure professionali. Abbiamo in-
vestito milioni di euro in “Bollenti Spiriti”, 
“Ritorno al Futuro”, senza una finalizzazione. 
Qual è stato il ritorno di queste iniziative? L’1 
per cento in dati occupazionali.  

È un fallimento della politica formativa, 
che solo negli ultimi anni ha visto degli ac-
cenni diversi, coinvolgendo il mondo indu-
striale, il mondo della formazione e delle isti-
tuzioni.  

Finalmente questa Regione esce dal piano 
di rientro, quindi avrà un guadagno di 250 mi-
lioni di euro circa. Se è vero che la pressione 
fiscale obbliga a una domanda inferiore, per-
ché non utilizzare quei soldi per ridurre le tas-
se ai cittadini pugliesi, come diceva bene il 
Presidente Zullo? Dove andranno a finire quei 
soldi, anziché ridurre in un momento di diffi-
coltà l’IRPEF, l’IRAP, l’accisa sulla benzina, 
sul gas? Sarebbe per noi un’opportunità per 
dare un contributo reale alle famiglie pugliesi. 
Penso anche al ticket sulle ricette. 

Solo aumentando la domanda possiamo 
uscire dalla crisi; non ci si augura di uscirne 
con gli 80 euro che sono stati dati solo a 10 
mila persone. Non si esce così dalla crisi.  

Peraltro, con una mano si dà ad alcuni e 
con l’altra si prende a tutti. Basta guardare 
quanto hanno pagato le famiglie pugliesi il 16 
giugno per la TASI, l’IMU e quant’altro, in 
una confusione normativa che mai si è regi-
strata in tema di esercizio fiscale in questa re-
gione.  

 
PRESIDENTE. Consigliere Surico, ha su-

perato i cinque minuti. Concluda. 
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SURICO. Diversi anni fa proposi la defi-
scalizzazione degli oneri sociali alle aziende 
utilizzando i fondi europei, i fondi FESR. 
Perché non farlo? Perché non diminuire le 
tasse?  

Se un dibattito deve essere costruttivo da 
quest’Aula deve uscire un indirizzo di pro-
grammazione economica sul lavoro, sulla cri-
si, per dare un segnale chiaro, inconfutabile e 
tangibile a tutti i pugliesi.  

 
PRESIDENTE. È iscritto a parlare il con-

sigliere Aloisi. Ne ha facoltà. 
 
ALOISI. Signor Presidente, colleghi con-

siglieri, inviterei il Presidente Pentassuglia, 
prossimo assessore alla sanità, ad approvare 
una legge per l’abbattimento dei rumori nella 
sede del Consiglio regionale, così riusciamo a 
sentirci meglio.  

Ho ascoltato con grande attenzione la rela-
zione puntuale dell’assessore Caroli nella se-
duta precedente, oltre al lungo dibattito svolto 
sul concorso.  

Per quanto mi riguarda, ma credo che tutti 
gli economisti o, comunque, quelli che guarda-
no alla crisi individuino la possibilità avanzata 
di una politica sul lavoro in un’espressione, che 
l’assessore ha utilizzato più di una volta: «po-
litiche attive».  

Qual è la differenza fra la gestione dell'e-
mergenza e la politica attiva? Tutto sommato, 
l’assessore, per gli elementi che ha riferito ri-
spetto agli interventi su alcune aziende in cri-
si, è riuscito a realizzare una politica legata 
all’emergenza abbastanza soddisfacente. Se 
un’azienda è in crisi e rischia di mandare a 
casa cento dipendenti, l’intervento – attraver-
so la cassa integrazione o la cassa in deroga o 
il riassorbimento, come è avvenuto in alcuni 
casi – risponde alla gestione dell'emergenza.  

Colleghi, stiamo parlando di una questione 
seria… 

 
PRESIDENTE. Per cortesia, chi non è in-

teressato al dibattito si allontani.  

ALOISI. È chiaro che a chi è in grave dif-
ficoltà e in grave crisi non possiamo dire che 
stiamo programmando o immaginando politi-
che attive e che l’intervento è stato fatto.  

Che cosa manca, dal nostro punto di vista? 
Come ha detto il consigliere Zullo, manca una 
politica complessiva organica rispetto al tema 
del lavoro e la capacità di dare stimoli tipici, 
regionali, in sinergia con le disposizioni na-
zionali ed europee, affinché in taluni settori si 
possano realizzare politiche attive del lavoro.  

Credo che si possa concordare sul fatto che 
quelle enunciate e illustrate sono politiche le-
gate all’emergenza. Non ho motivo di non ri-
conoscere risultati soddisfacenti, da questo 
punto di vista. Rispetto alle politiche attive, 
però, credo che, al di là dell’elaborazione, sia 
mancato un programma puntuale.  

Politiche attive significa, in maniera sem-
plice, innanzitutto abbattimento della tassa-
zione. Peraltro, ho avuto modo di ascoltare 
una parte della trasmissione Il Graffio, su 
“Telenorba”, in cui un economista non dico 
banalizzasse la relazione, ma è così. Da una 
parte, si dice che abbiamo impiegato i fondi 
per dare una risposta immediata, e va bene. A 
differenza dell’economista, che diceva che si 
spende male, io dico che è andata bene, per-
ché a chi ha fame non possiamo dire che 
stiamo ragionando e a chi ha sete non possia-
mo dire che stiamo progettando.  

Il problema della tassazione e così quello 
degli investimenti sono problemi seri. Lo snel-
limento della burocrazia è il vero problema, 
perché questo si coniuga con la possibilità di fa-
re interventi nel mondo dell’agroalimentare, 
quindi agricoltura e mondo industriale. Ciò 
significa offrire nuove opportunità di forma-
zione professionale.  

Il collega che mi ha preceduto chiedeva 
quale ritorno ci sia stato. Ebbene, credo che 
l’ultima sperimentazione della formazione dal 
basso possa aver dato un minimo di risposta. 
Mi riferisco all’idea di creare un’ipotesi di 
formazione che risponda realmente alle esi-
genze dei giovani, che da soli, con una pro-
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grammazione e una progettazione accompa-
gnate da politiche attive della Regione, possa-
no realizzare momenti occupazionali.  

Caro assessore, se non interveniamo su 
questi momenti, molto realisticamente, maga-
ri potremo sentirci appagati del fatto di essere 
riusciti a non aumentare la disoccupazione, 
ma non saremo riusciti a creare condizioni per 
limitare la disoccupazione e per favorire 
l’occupazione.  

Questo è uno sforzo obbligatorio, oserei di-
re, che dobbiamo fare. È una necessità impel-
lente. I dati che ci vengono riferiti, secondo 
me, non sono veri. Chi come noi è continua-
mente impegnato sul territorio e vive in picco-
le comunità, vede che i giovani che non lavo-
rano sono il 60-65 per cento. Per non parlare 
dei cinquantenni espulsi dal mondo del lavoro 
che hanno difficoltà a ricollocarsi.  

L’impegno deve essere di capire come 
muoversi, come Regione. Su questi argomen-
ti, al di là delle maggioranze, come Assem-
blea legislativa dobbiamo riuscire a fare uno 
sforzo superiore, tendente realisticamente ad 
avvicinare sempre di più la domanda di lavo-
ro, che oramai è immensa, alle opportunità 
che una regione può realizzare attraverso le 
leggi.  

Assessore, è una grande sfida che dobbia-
mo accettare e non possiamo dire che inter-
verremo domani. Si doveva intervenire ieri. È 
suo compito raccogliere questa sfida, insieme 
alla posizione che chiamerei positiva del cen-
trodestra. Qualche cosa l’abbiamo fatta, ma a 
singhiozzo. Abbiamo approvato qualche legge 
per prevedere che se gli uffici non esprimono 
il parere entro trenta giorni la richiesta si in-
tende accettata. Ma è sempre un intervento a 
singhiozzo.  

Noi dobbiamo fare una legislazione com-
pleta perché, anche se può sembrare non atti-
nente, uno snellimento della burocrazia, una 
possibilità di realizzare immediatamente un 
intervento nella nostra regione può catturare 
investimenti e creare occupazione.  

Dipende da noi e dipende soprattutto dalla 

capacità propositiva che la Giunta e l'assessore 
avranno affinché il mondo dell’occupazione – o 
della disoccupazione – possa avere una rispo-
sta molto più organica rispetto a quella setto-
riale che pure c’è stata.  

 
PRESIDENTE. È iscritto a parlare il con-

sigliere Attanasio. Ne ha facoltà. 
Sono certo che il collega vorrà mantenere 

il suo intervento nel tempo assegnato.  
 
ATTANASIO. Signor Presidente, le darò 

soddisfazione perché io mantengo sempre 
tempi europei.  

Molti di noi hanno letto il libro Volevo solo 
aprire un ristorante. Ebbene, quel libro è 
l’apoteosi di tutto quanto, seppur in maniera 
retorica, continuiamo a dirci: burocrazia, bu-
rocrazia, burocrazia. I dibattiti, da anni, sono 
costellati di questo tema.  

Allora incalzo il Governo, autorevolmente 
rappresentato dall’assessore Caroli, chieden-
dogli se è riuscito a quantificare i costi della 
burocrazia regionale in termini occupazionali 
e di risorse, atteso che ormai il tempo è un va-
lore giuridicamente tutelato. Quali costi eco-
nomici ha sul territorio la burocrazia regiona-
le? Lei, alzando le spalle, mi ha dato esatta-
mente la percezione che i costi sono impor-
tantissimi.  

Quindi, non mi voglio appassionare alla re-
torica del dire, dal momento che il Consiglio 
regionale ha un’efficacia nel momento in cui 
dopo il dibattito si diventa efficienti. Assesso-
re, di qui ai prossimi trenta giorni presenterò 
un ordine del giorno, che spero possa essere 
sottoscritto dal maggior numero di consiglieri 
regionali, sul tema delle burocrazie regionali. 
Direi, allora, di convocare tutte le associazio-
ni di categoria per presentare un promemoria 
sulle criticità più evidenti che impediscono ai 
regimi autorizzativi di dare efficacia, efficien-
za e certezza all’intrapresa.  

Nello stesso tempo, con profondo rispetto 
nei confronti delle burocrazie regionali, devo 
però dire che esse non sono in grado di rinno-
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varsi. Voi, assessori, commettete il grande er-
rore di pensare che il rinnovamento e la sbu-
rocratizzazione possano venire dalle stesse 
menti e dalle stesse persone che ci hanno la-
vorato per tanti anni.  

Abbiamo tanti talenti e tanti giovani che 
potrebbero far parte di una task force pronta a 
far tesoro di tutti gli orientamenti e le indica-
zioni delle associazioni di categoria, e in ma-
niera particolare mi riferisco all’urbanistica, 
ai lavori pubblici, all’ambiente e alla sanità, 
dove – soprattutto nella sanità – ci sono rego-
lamenti pietosi per come sono scritti e per la 
tecnica legislativa. Lo dico senza infingimenti 
e senza timore di smentita.  

Andando oltre, quindi accettando questa 
sfida, di qui ai prossimi trenta giorni potremo 
essere già in grado di audire tutte le associa-
zioni di categoria e di creare una task force 
per lo snellimento delle burocrazie regionali.  

Aggiungo che stiamo lavorando sul Qua-
dro di sostegno comunitario 2014-2020. An-
cora oggi io percepisco una Regione Puglia 
che agisce con risorse a pioggia. Noi dobbia-
mo sapere chi siamo e dove vogliamo andare. 
Non c’è azienda che possa occuparsi dell'uni-
verso mondo.  

Lei, assessore, con la sua autorevolezza 
deve dire in Giunta e a noi cosa vogliamo es-
sere per i prossimi vent’anni. È abbastanza 
semplice parlare di valorizzazione del pae-
saggio, enogastronomia, percorsi culturali, tu-
rismo, attività turistico-alberghiere, nanotec-
nologie, ricerca avanzata. Ma non basta più 
dare poco a tutti, poco che sta a significare 
nulla. Dare risorse per chi vuole attivare 
un’attività commerciale, ma i clienti non en-
trano, è affare molto modesto. Quei soggetti 
avrebbero addirittura difficoltà a ridare parte 
delle quote conferite in contributo, conto inte-
ressi o conto capitale. Questo è il tema sul 
quale il modello Puglia deve venire fuori in 
tutta la sua evidenza, perché su questo punto 
abbiamo da dire molte cose.  

Conoscendo e rispettando moltissimi miei 
autorevoli colleghi, so che molti sono medici, 

molti vengono dal pubblico impiego, molti 
sono avvocati. Non c’è, ad eccezione di uno o 
due, nessun imprenditore.  

Assessore, io ho assunto le persone, ho a-
vuto a che fare con le burocrazie e con i sin-
dacati e le posso dire che il tema veramente 
devastante è la formazione professionale. Le 
assicuro che se l’impresa non ha da fatturare 
non assumerà nessuno, neppure a poche cen-
tinaia di euro, per quanto formatissimo.  

Questo è un dogma sul quale noi dobbiamo 
lavorare per una rivoluzione culturale. Se c’è 
lavoro e c’è intrapresa le aziende formano i 
ragazzi al loro interno e li pagano bene, anche 
di più, perché una persona produce reddito a 
se stesso e all’imprenditore. Quindi, non ap-
passioniamoci ad infinite procedure su forma-
zioni inutili. Non c’è il lavoro.  

Il tema del lavoro venne individuato negli 
anni Ottanta in un mirabile libro di Edward 
Luttwak, il quale 35 anni fa fotografò il preli-
cenziamento di 64 mila ingegneri statunitensi 
che lavoravano in Citibank, con la delocaliz-
zazione della banca telematica in India.  

È evidente che noi possiamo solo percepire 
questi temi, che hanno una portata planetaria, 
ma la cosa che mi indigna è che non siamo 
capaci di fare bene sino in fondo i compiti a 
casa nostra.  

L’altro giorno, e per venti giorni, sono sta-
te bloccate 500 tonnellate di tonno da parte di 
una Capitaneria di porto assolutamente inca-
pace di capire che la tracciabilità per quei pe-
sci c’era. Si è corso il rischio di buttare al ma-
cero quelle 500 tonnellate. L’imprenditore, 
intervistato dalla Gazzetta, ha affermato che 
mai più stoccherà le sue tonnellate di tonno in 
Puglia.  

Non dobbiamo trascurare questi segnali, 
che sono veramente inquietanti per chi vuol 
far bene, per chi vuole che la Puglia abbia un 
potere attrattivo, quindi Capitanerie di porto, 
Soprintendenze, ASL, Regione, Provincia, 
laddove il concetto di responsabilità soggetti-
va della dirigenza non esiste.  

Per ultimo, e non da ultimo, devo dire che 
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ogni mattina – anche prima di rientrare in 
Consiglio regionale – quando vedo (è un mio 
sentimento, non dico una mia sensibilità) la ten-
da dell’ex CCR mi vergogno. Non pretendo che 
altri consiglieri abbiano la stessa sensibilità, ma 
quella tenda è l’apoteosi dell’incapacità 
dell’ente Regione di dare risposta agli ultimi e 
agli invisibili. Ho sempre il timore che la sen-
sibilità di ogni consigliere regionale appaia 
più nella retorica e nel dire che nel fare e 
nell’operare.  

Mi accontenterei di meno parole, meno re-
torica, ma vorrei più risposte. Se non partiamo 
dagli ultimi, se non cerchiamo di capire come 
possiamo ritornare alle nostre case, ai nostri 
affetti, ai nostri figli dimenticando lo sguardo 
smarrito di chi ha oltre 50 anni, forse 60, e 
non ha di che mangiare, non avremo agito be-
ne. Noi consiglieri regionali avremo assolto in 
piccola parte il nostro compito se un giorno ci 
occuperemo con amore, con passione, sino in 
fondo degli ultimi, e partiremo da lì per una 
ripresa.  

 
PRESIDENTE. È iscritto a parlare il con-

sigliere Mazzei. Ne ha facoltà.  
Anche a lei, collega, ribadisco lo stesso in-

vito che ho rivolto ai suoi colleghi a mante-
nersi nei cinque minuti.  

 
MAZZEI. Assolutamente sì, Presidente. 

Cercheremo di essere compiuti in questo. 
In premessa devo dire che, onestamente, 

parlare di una relazione del giugno 2013 a di-
stanza di un anno vuol dire che siamo, solo 
per questo, fuori tempo. Mi preme, dunque, 
poter dire ciò che penso.  

Mi dispiace di non aver avuto, dal 25 mar-
zo, da quando mi sono insediato in questo 
Consiglio regionale, la possibilità di parlare e 
interloquire una sola volta in quest’Aula con 
il Presidente Vendola. Sarà un caso, ma andrò 
a verificare le sue presenze in questi sei mesi. 
Mi sembra veramente indecoroso ciò che sta 
avvenendo anche oggi in quest’Aula. Stiamo 
parlando della Puglia e della crisi occupazio-

nale con un solo assessore presente. Questo è 
veramente vergognoso per tutti coloro che 
siedono intorno a quel tavolo. 

Fatta questa premessa, che mi sembra do-
verosa, voglio chiedere se qualcuno ieri ha 
avuto modo di sentire il report di Bankitalia 
sui dati della Puglia nel 2014, in una confe-
renza che si è tenuta presso il Rettorato a Lec-
ce. I dati sono veramente inquietanti: dal 2007 
ad oggi in Puglia sono andati persi un milione 
di posti di lavoro. 

Assessore, non faccia gesti, poi replicherà. 
Sono dati pubblicati anche oggi sui giornali; 
guardi la rassegna stampa e poi risponda. Al-
cuni dati sono eloquenti: il 13,6 per cento di 
disoccupazione (questo è il dato fotografato 
per il 2014), il 46 per cento disoccupazione 
giovanile, cioè fino a 24 anni di età. I dati del 
Mezzogiorno sono ancora peggiori, purtrop-
po. I giovani arrivano addirittura quasi al 60 
per cento.  

Parliamo, allora, di quei dati snocciolando 
che cosa è successo. Nella Pubblica ammini-
strazione c’è un 2 per cento in meno di inve-
stimenti e un blocco nei pagamenti che sta 
mettendo in ginocchio le imprese. Le famiglie 
che dal 2007 ad oggi hanno avuto una flessio-
ne sulla contrazione di mutui del 60 per cento. 
Abbiamo un export salentino intorno al 7,9 
per cento e un export pugliese intorno al 10,4 
per cento, che pur mostrando leggeri segni di 
ripresa sono sempre in fase negativa.  

Abbiamo un problema nel settore manifat-
turiero e nel TAC che colpisce soprattutto il 
territorio salentino. Anche questi sono dati ri-
portati sui giornali di oggi, con Cluster Filan-
to che, purtroppo, non ha ottenuto nemmeno i 
cinque mesi di cassa integrazione che sperava 
fossero riconosciuti da una sentenza.  

Comprenderete che, in questa situazione, 
l’unico spiraglio era quello dell’agricoltura. 
Nel settore alimentare, nelle aziende agricole 
c’era un trend di crescita, ma anche qui dob-
biamo fare i conti con due situazioni gravis-
sime che stanno accadendo in Puglia. La pri-
ma è quella della Xylella. Ieri erano presenti 
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tutti gli osservatori fitopatologici regionali e 
delle altre regioni a verificare questo fenome-
no pericolosissimo, che da un anno è presente 
in Puglia e rischia di mettere in ginocchio 
l’olivicoltura non solo salentina, ma pugliese, 
e purtroppo potrebbe andare anche oltre. 
L’ultima calamità, con la grandinata dei gior-
ni scorsi, ha compromesso la raccolta anche 
nei vigneti, quindi dell’altro prodotto impor-
tante. Comprenderete, quindi, che l’unico 
segmento che era in crescita oggi si trova a far 
fronte a una situazione emergenziale.  

Per ultimo – ma a mio avviso il più impor-
tante – parlo del turismo. Si sono registrate 
oltre 13 milioni di presenze nel nostro territo-
rio e investimenti importanti. Ma che risposta 
ha dato la Puglia? Mi preoccupo perché oggi 
il Salento è trainante; è la meta preferita dagli 
italiani, e non solo. Ebbene, a fronte di que-
sto, la Regione, con la sua Giunta, ha deciso 
nei giorni scorsi di garantire il collegamento 
dell’aeroporto di Bari con il Gargano, mentre 
l’aeroporto di Brindisi e il Salento non hanno 
questo collegamento.  

Peraltro, andiamo incontro anche a mag-
giori difficoltà, se pensiamo a ciò che sta av-
venendo sulle coste: 50 chilometri di coste in-
terdette. Anche questo è un problema che me-
rita risonanza e attenzione nel nostro territo-
rio. Stiamo cercando di affrontarlo. Siamo 
andati in Commissione e abbiamo chiesto – 
noi consiglieri di Forza Italia – nelle diverse 
Province un’audizione con le parti. Però una 
Capitaneria di porto – poco fa il collega Atta-
nasio ha parlato di altre situazioni – ha diser-
tato addirittura quel tavolo. È un fatto gravis-
simo.  

Un’ultima vicenda – già snocciolata so-
prattutto dal collega Aloisi – che presenta 
problemi importanti è quella della sanità. Ab-
biamo una sanità bloccata, con un precariato 
all’interno e con liste d’attesa lunghissime. 
Eppure continuiamo a parlare dei problemi 
pugliesi in quest’Aula.  

Sono due le leve su cui bisognerebbe agire: 
le banche, il settore creditizio, laddove le im-

prese sono strozzate e non riescono ad avere 
quelle poche risorse che, in un momento di 
crisi, potrebbero consentire la crescita; la lotta 
all’evasione fiscale e all’illegalità che ci viene 
richiamata anche dal rapporto di Bankitalia.  

Fate attenzione, perché se il nostro Presi-
dente Vendola preferisce venire nel Salento, e 
a Lecce, per partecipare al suo Gay Pride e 
non venire alla marcia per la legalità, questa è 
un’offesa per tutti coloro che tengono alla 
crescita territoriale di questa terra, del Salento 
e della Puglia in generale.  

 
PRESIDENZA DEL 

VICEPRESIDENTE MANIGLIO 
 
PRESIDENTE. È iscritto a parlare il con-

sigliere Negro. Ne ha facoltà. 
 
NEGRO. Signor Presidente, non ripeterò 

quanto è stato detto dai colleghi, anche perché 
ritengo che in questo momento e in questa 
Assemblea, più che fare lunghi interventi, 
quasi comizi elettorali, dovremmo avanzare 
delle proposte, dovremmo dire al Governo re-
gionale cosa secondo noi potrebbe migliorare 
le condizioni di tanti concittadini e di tante 
famiglie che oggi versano in condizioni di di-
sagio estremo.  

Se nello scenario macroeconomico si regi-
stra una tenuta complessiva del sistema, come 
ha dichiarato l’assessore Caroli giorni fa, è 
sotto gli occhi di tutti che la crisi economica, 
che continua a persistere, ha creato nuove e 
più ampie sacche di povertà, ma soprattutto 
ha prodotto un disagio non più sopportabile 
nelle nostre famiglie, in tema di disoccupa-
zione.  

Al di là di tutti gli scenari che vogliamo 
descrivere in quest’Aula e fuori, abbiamo pe-
rò il dovere di dire qualcosa che oggi la gente 
percepisca come fattibile e in tempi brevi, 
correndo, non più aspettando. Quest’anno ho 
riflettuto molto, insieme al mio Gruppo, su al-
cune posizioni, per esempio a proposito di 
tasse e di riduzione delle tasse. L’anno scorso 
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il Consiglio regionale ha eliminato l’accisa 
sui carburanti, il che significa milioni di euro 
che non sono più entrati nelle casse della Re-
gione. Ebbene, chi ha usufruito di questo 
sgravio? Ne hanno usufruito soltanto le com-
pagnie petrolifere. Non c’è un automobilista, 
non c’è una famiglia in Puglia che abbia per-
cepito questa riduzione che, però, è stata adot-
tata con il consenso quasi unanime ed è stata 
sbandierata – permettetemi di dirlo, i tempi 
erano sospetti – prima delle elezioni politiche. 
Adesso che si avvicinano le elezioni regionali 
si comincia nuovamente a parlare di riduzione 
delle tasse.  

Noi abbiamo presentato una proposta con-
creta e reale, che darebbe un respiro immedia-
to a tanti disoccupati, a tante famiglie che non 
hanno reddito. Senza aver mai sbandierato il 
reddito di cittadinanza o il salario minimo ga-
rantito, abbiamo presentato un provvedimen-
to, che è fermo dal maggio dello scorso anno, 
che costerebbe 20 milioni di euro e sarebbe in 
grado di impiegare, il giorno dopo l'approva-
zione, in lavori di pubblica utilità 2.000 per-
sone. In tal modo, metteremmo subito a di-
sposizione di 2.000 famiglie un reddito mini-
mo di sostentamento.  

Oggi nessuno può dire che si tratta di una 
proposta demagogica, dal momento che altre 
Regioni hanno legiferato in questa direzione e 
sono riuscite a tamponare questa grossissima 
falla delle povertà, che ha colpito non solo il 
Sud, ma anche il Centro e il Nord dell’Italia.   

Noi siamo fra coloro che pensano non solo 
a quello che succederà in un prossimo futuro, 
ma anche a quello che succede in questo mo-
mento alle nostre famiglie, laddove ci sono 
persone che non hanno neanche la possibilità 
di acquistare cibo per i propri figli, di pagare 
le bollette di luce, acqua e gas. Quella propo-
sta di legge che giace, per mancanza di coper-
tura, dava un aiuto anche in questa direzione.  

Per questo abbiamo detto – ce ne assu-
miamo la responsabilità – che secondo noi 
non ci sono le condizioni, in questo momento, 
di pensare di tagliare le tasse. I risparmi che ci 

sono, per esempio, nel comparto della sanità, 
che ci consentono di avere un tesoretto pari a 
circa 20 milioni di euro, potrebbero essere de-
stinati alla copertura di quella proposta di leg-
ge. Diversamente non diamo nessuna speran-
za.  

Lo stesso Governo nazionale – prima Letta 
e poi Renzi – sta compiendo ogni sforzo pos-
sibile per cercare di lenire questa sofferenza, 
ma gli effetti li vedremo fra qualche anno. 
Rimane il bisogno di tante famiglie che vivo-
no un’emergenza quotidiana. Ci sono persone 
che domani mattina non sanno come pagare 
l’affitto, non sanno come vestire i figli, e sono 
persone che tutti abbiamo accanto. Non è più 
una questione che riguarda gli altri, ma ri-
guarda tutti noi. Sono nostri vicini, sono amici 
delle nostre famiglie, dei nostri ragazzi, dei 
nostri figli.  

Come sapete, noi facciamo le segreterie nei 
fine settimana – volenti o nolenti, poiché sia-
mo eletti, siamo tenuti a fare le segreterie, che 
comunque facciamo con piacere – e le richie-
ste che arrivano vanno in un’unica direzione: 
lavoro, lavoro, lavoro.  

Immagino quante chiamate, quante telefo-
nate, quanti incontri impegnino l’assessore, 
che è visto come colui che può fare più degli 
altri, quindi più di noi. Ecco perché ribadiamo 
questa proposta e invitiamo a uno sforzo. Ab-
biamo valutato che circa 2.000 persone pos-
sono avere un reddito di sopravvivenza, per-
cependo i 530 euro al mese che vengono rico-
nosciuti ai lavoratori socialmente utili. Se de-
finirlo reddito sarebbe un eufemismo, è co-
munque un ristoro economico.  

L’altra questione gravissima, sollevata dal 
collega Zullo, che riguarda questa Regione è 
la burocrazia. Come possono pensare questo 
Paese e questa Regione di poter crescere in 
termini di occupazione e di posti di lavoro?  

Vi racconto alcuni episodi e vi chiedo di 
perdonare il riferimento alla provincia di Lec-
ce, ma è quella che conosco meglio e in modo 
più approfondito. Pensando al porto di Otran-
to, voi pensate che davvero un Governo re-
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gionale possa avere il sostegno dei cittadini e 
delle imprese se, di fronte a una vicenda del 
genere, non si assume alcuna iniziativa? Sono 
sette anni che si dice all’impresa e a un Co-
mune di andare avanti perché si può fare, e tra 
l’altro è previsto pure nel programma della 
portualità regionale, disegnato e approvato 
prima da Fitto e poi da Vendola (quindi c’è 
stata continuità, né si può dire che ci sono sta-
ti cambiamenti). Ebbene,  dopo sette anni di 
svariati pareri e proposte degli stessi uffici re-
gionali, si arriva a un diniego e si buttano a 
mare 60 milioni di euro di investimenti priva-
ti, ma soprattutto si nega al Salento, alla città 
di Otranto – a proposito di turismo, e tutti co-
noscete l’importanza di questo comparto nella 
nostra regione – la possibilità di avere un por-
to turistico. Che cosa fa il Governo regionale? 
Nulla.  

Cito un’altra vicenda. Assessore Caroli, 
parliamo di una variante per una zona PIP 
(Piano insediamento produttivo, per il pubbli-
co che ci ascolta), parliamo di attività im-
prenditoriali, non di seconde case o ville; par-
liamo di aziende, di lavoro. Come si può co-
struire il lavoro se non si dà la possibilità alle 
aziende di ampliarsi, di avviare nuove inizia-
tive? In questa Regione, per una piccola va-
riante in una zona PIP – è capitato nel mio 
Comune, un piccolo Comune che non ha nes-
sun vincolo né paesaggistico né architettonico 
– è stata presentata una richiesta di assogget-
tabilità VAS che si sa già peraltro (lo dico da 
tecnico, ma l’hanno confermato pure i tecnici 
della struttura) che sarà positiva, poiché non 
serve la VAS, a maggio del 2013, ma ad oggi 
nessuno è in grado di dire quando arriverà 
questa dichiarazione.  

Pensate di poter andare avanti in questo 
modo? Pensate di poter amministrare la Re-
gione in questo modo? Non ci può essere da 
parte nostra un recupero di credibilità della 
politica, se con l’impresa, con il cittadino, con 
il disoccupato assumiamo questi atteggiamen-
ti.  

Sarebbe lungo l’elenco di pratiche che 

giacciono per anni, non per mesi, con compe-
tenze che non si comprende più se sono 
dell’ambiente, del paesaggio, del territorio, 
del PAI, della Protezione civile. Ormai ab-
biamo ingolfato tutto e tutti. La gente non ci 
sopporta più, perché ormai non si comprende 
niente; non c’è più una regia, un coordina-
mento. Ogni assessorato, ogni struttura segue 
le proprie strade autonome e indipendenti.  

Dico questo per essere propositivi. Lo ave-
vamo detto più volte e avevamo invitato l'as-
sessore Barbanente, viste le assenze del nostro 
Presidente, impegnato in altre questioni, ad 
assumere il coordinamento di questi uffici af-
finché si abbiano risposte certe in tempi cer-
tissimi.  

 
PRESIDENTE. È iscritto a parlare il con-

sigliere Laddomada. Ne ha facoltà. 
 
LADDOMADA. Signor Presidente, asses-

sori, colleghi consiglieri, il tema del lavoro è 
molto importante e non potevo esimermi dal 
prendere la parola. Pur avendo rispetto per le 
opinioni altrui, ritengo un po’ ingenerose ed 
eccessive le critiche verso l’azione che sta 
ponendo in essere la Regione Puglia e, per es-
sa, l’assessore Caroli. 

Abbiamo con tanta ansia aspettato la fine 
del piano di rientro e di riordino. Abbiamo 
fatto tanti sacrifici. Abbiamo dismesso diciot-
to piccoli ospedali, rami secchi, la cui dimis-
sione però ha prodotto proteste sui territori.  

Abbiamo aspettato con tanta ansia perché 
la sottoposizione della Regione al Piano di ri-
entro e di riordino impediva non i concorsi, 
ma le assunzioni. Quindi, era chiaramente i-
nutile fare i concorsi. 

Oggi, finalmente, dopo la certificazione della 
fuoriuscita dal piano, arriviamo all’indizione da 
parte dell’assessorato competente di un con-
corso importante della Regione Puglia. Qual-
cuno sostiene che il fatto che siano state pre-
sentate 36 mila domande sia un fallimento. Io 
non lo capisco, francamente, perché non ho 
visto ancora nessun’altra Regione d’Italia, di 
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recente, offrire una sia pur minima prospettiva 
di occupazione stabile.  

Credo che la Regione Puglia abbia il meri-
to di essere intervenuta tempestivamente e in 
maniera intelligente – ho seguito la relazione 
dell’assessore Caroli – sul piano del rapporto 
fra costi di iscrizione al concorso (non si è 
abusato di niente) e costi dell’agenzia che sta 
svolgendo le prove. I concorsi sono atti di 
straordinaria amministrazione. Credo che si 
debba dare merito di questo. Non entro nella 
questione esterni o interni. Lascio il punto a 
future discussioni.  

Il tema del lavoro è importante, direi il te-
ma numero uno. Mi ha fatto piacere sentire il 
dottor Surico parlare della teoria keynesiana. 
È rimasto negli annali dell’economia il famo-
so esempio di Keynes: in periodi di recessione 
– noi, tra recessione e deflazione, siamo vicini 
alla stagnazione – lo Stato o chi per esso (nel 
nostro caso la Regione, ma nei limiti delle 
proprie competenze e della propria forza eco-
nomica) doveva assumere persone per scavare 
buche e persone per riempirle, pur di creare 
reddito, generare occupazione e far riprendere 
i consumi. Poi richiamerò un’idea che ho po-
sto al Consiglio più di due anni fa.  

Bene sta facendo, secondo me, la Regione 
Puglia e bene farà a continuare in tutti gli spa-
zi che si potranno aprire per dare occupazione 
a tempo indeterminato o determinato, purché 
ci sia una risposta, perché questo è un tema 
che angustia tante famiglie. È un tema quoti-
diano, che non si può posticipare.  

Attendiamo ovviamente dal Governo na-
zionale anche questo famoso Jobs Act, così 
come la norma sulla mobilità intercomparti-
mentale che possa smuovere gli organici, lad-
dove sono in eccedenza, rispetto a dove sono 
carenti.  

L’altro aspetto importante è il tema della 
trasparenza. Ebbene, anche in questo caso, 
quanto al trasmettere le prove dei concorsi in 
streaming, con collegamenti anche interna-
zionali, non ho mai visto qualcosa del genere 
fino adesso, ragion per cui possiamo davvero 

dire che questa è una vera novità, una svolta 
verso la trasparenza che, devo dire, non ab-
biamo visto in altri comparti, tipo la sanità. 
Non l’abbiamo vista, ma aspettiamo di veder-
la anche in questo comparto.  

Al di là del dato normativo, giacché esiste 
la legge sulla trasparenza, sulla correttezza e 
sull’anticorruzione, l’aspetto ancora più im-
portante è che la trasparenza ingenera fiducia 
e oggi c’è bisogno di fiducia nell’azione poli-
tica e amministrativa di qualsiasi tipo di Isti-
tuzione. Lo stiamo vedendo a proposito dei 
poteri che dovrebbero – uso il condizionale – 
andare al Presidente dell’Authority anticorru-
zione.  

L’altro aspetto che ho apprezzato dell'as-
sessore e del suo modo di interpretare il ruolo 
è a proposito dei corsi OSS, che pure sono 
stati menzionati. Di fronte a delle anomalie, a 
dei comportamenti ondivaghi e ambigui 
l’assessore ha fatto bene a fermare il tutto e a 
predisporre le linee guida comportamentali 
che devono avere i vari Enti di formazione 
che hanno vinto, affinché anche in quel caso 
ci possa essere quella chiarezza di percorso, 
quell’uniformità nel gestire le cose che possa 
portare non dico alla perfezione, che non è 
umanamente raggiungibile, ma a un percorso 
trasparente, chiaro e fiducioso che possa ingene-
rare quel senso di imparzialità dell’azione am-
ministrativa che tutti i partecipanti si aspetta-
no.  

Un ulteriore elemento che è stato toccato è 
quello dell’etica. Anche su questo il dottor 
Surico mi trova d’accordo. È il fondamento di 
qualsiasi tipo di mestiere. L’etica va ritrovata, 
riscoperta, non proclamata, ma praticata. De-
ve essere di esempio e fare scuola.  

Nell’azione tesa a perseguire il lavoro, si-
curamente la Regione può fare di più. Io l’ho 
detto in un precedente intervento. È inutile ri-
durre le tasse, perché per far sentire il peso re-
lativo a tale eventuale azione in modo tangibi-
le nelle tasche dei cittadini bisognerebbe ri-
durle almeno del 20-30 per cento, il che non è 
possibile.  
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Guardandomi intorno e percorrendo il pae-
saggio e le strade della Puglia, registro che ci 
sarebbe tanto lavoro da riscoprire nella manu-
tenzione di edifici e di scuole, nella pulizia di 
strade provinciali. Peraltro, adesso la Provin-
cia non esisterà più. Ad ogni modo, c’è tanto 
lavoro da riscoprire in questo contesto, anche 
con stipendi di ingresso e con un reddito di 
cittadinanza, per dare dignità e un minimo di 
prospettiva.  

Caro assessore, si potrebbe trovare un mo-
do di procedere, nei limiti della forza econo-
mica della Regione. Questo sì che significhe-
rebbe fornire delle risposte, non ridurre le tas-
se. Come abbiamo visto a proposito della ri-
duzione dell’IRBA, alla pompa non si è visto 
niente, ma dopo un po’…  

 
PRESIDENTE. Collega, la prego, rispetti 

il tempo anche lei. 
 
LADDOMADA. Va bene, Presidente. In 

conclusione, esprimo apprezzamento per 
l’azione dell’assessorato al lavoro. 

 
PRESIDENZA DEL 

PRESIDENTE INTRONA 
 
PRESIDENTE. È iscritto a parlare il con-

sigliere Gatta. Ne ha facoltà. 
 
GATTA. Signor Presidente, mi spiace do-

ver fare il controcanto all’ottimo collega Lad-
domada, ma io credo di dover richiamare la 
cortese attenzione dell’assessore su alcuni da-
ti, che saranno certamente motivo di riflessione. 
Li ho estrapolati da una relazione che è stata re-
centemente redatta e che ha rappresentato la 
prolusione alla 12a Giornata dell’economia or-
ganizzata da Unioncamere a Foggia. Incentre-
rò la mia analisi in modo particolare sul tessu-
to socioeconomico della Capitanata.  

Le leggo un paio di passaggi, che non ho 
scritto io, ma che hanno scritto alcuni studio-
si, peraltro in collaborazione con l’Università 
di Capitanata, estremamente significativi ed 

emblematici dei dati statistici, assessore. Sono 
passaggi devastanti e impietosi ed evidenzia-
no il carattere fallimentare delle politiche del 
lavoro della Regione Puglia.  

Leggo testualmente alcuni brani: «L’effetto 
cumulato della crisi e della perdurante stagna-
zione ha prodotto ulteriori sofferenze a carico 
del sistema produttivo della Capitanata. Le 
criticità hanno interessato i principali aggre-
gati economici, approfondendone in alcuni 
casi la divaricazione – sottolineo il sostantivo 
“divaricazione” – rispetto al quadro regionale 
e nazionale».  

Questo, di per sé, già la dice tutta rispetto 
al trattamento, che io ritengo assolutamente 
marginale e marginalizzato, che la Capitanata 
ha rispetto al contesto generale della regione 
Puglia da parte del Governo regionale.  

Quali sono i dati obiettivi? «Il numero di 
imprese iscritte al Registro delle imprese – as-
sessore – s i è ridotto del 2,4 per cento, quello 
delle unità attive del 2,8 per cento. Sono au-
mentate le aziende interessate a procedure 
concorsuali di oltre il 6 per cento e quelle in 
scioglimento o in liquidazione superano il 
12,7 per cento. Si è ulteriormente deteriorato 
il mercato del lavoro, è diminuita la popola-
zione attiva e il tasso di disoccupazione ha 
superato – mi riferisco sempre al territorio 
della provincia di Foggia – il 20 per cento ed 
è stato il peggior risultato, se rapportato al da-
to regionale e a quello nazionale. Mediamen-
te, la disoccupazione giovanile ha oltrepassato 
la soglia del 40 per cento e la base occupazio-
nale ha perso circa 11.000 posti di lavoro».  

Continua la relazione: «Per il terzo anno 
consecutivo la struttura produttiva della Capi-
tanata ha subìto un’ulteriore e significativa 
contrazione, pari a 1.802 unità, derivante dal 
saldo tra 4.269 nuove iscrizioni e 6.071 cessa-
zioni. Quasi tutti i settori hanno mostrato e-
lementi di criticità, compensati tuttavia da un 
significativo e positivo turnover delle imprese 
non classificate, senza tuttavia una specifica 
collocazione produttiva, che rivelano comun-
que un trascurabile tasso di operatività.  
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La contrazione ha interessato in modo pre-
valente le attività primarie, con un flusso di 
cancellazioni pari a oltre 2.000 unità, a fronte 
di appena 862 nuove iscrizioni. Nei comparti 
commerciali e della distribuzione le cessazio-
ni sono state complessivamente pari a 1.557 e 
997 sono, invece, le nuove iscrizioni.  

Altrettanto negativi sono stati i turnover 
del comparto edilizio, con una flessione di 
339 imprese – lei sa bene che, quando si fer-
ma il settore edilizio, le conseguenze si river-
berano per vasi comunicanti su tutti gli altri 
settori produttivi –, delle manifatture, con 180 
unità in meno, della ricettività e della ristora-
zione, con 148 unità in meno – le parlo di una 
provincia che ha nel proprio ambito il Garga-
no e che ha oltre il 60 per cento della ricettivi-
tà regionale. Il dato è estremamente dramma-
tico, se rapportato a quel territorio – e, in mo-
do più attenuato, delle attività dei servizi alla 
comunità, con 53 unità in meno, e delle im-
prese, con 36 unità in meno».  

Cosa se ne deduce? Se ne deduce che 
nell’ambito del contesto regionale la Capita-
nata è il territorio che paga lo scotto più alto.  

Mi spiace dover smentire quanto riferito 
dal mio collega di partito, il collega Mazzei, 
in ordine al bus navetta che va da Bari fino al 
Gargano. Io rilancio la questione. Mi sembra 
inverosimile che una Provincia che annovera 
oltre il 60 per cento dei posti letto non possa e 
non debba avere un aeroporto. A mia memo-
ria non vi è una sola opera strutturale o infra-
strutturale degna di tal menzione che la Capi-
tanata abbia potuto avere da questo Governo 
regionale.  

Se noi dobbiamo superare davvero questo 
effetto di stagnazione, questo effetto di crisi 
perdurante, dobbiamo avere il coraggio di 
lanciare il cuore oltre l’ostacolo. Dobbiamo 
davvero investire sul territorio e, per territo-
rio, intendo soprattutto quelle Province che 
sino ad oggi sono state martoriate da una dis-
sennata politica del Governo regionale, che 
ha, purtroppo, favorito solo alcuni lembi di 
questa regione.  

È vero quello che si dice, è vero che occor-
re allentare la pressione fiscale, è vero che oc-
corre dare delle premialità e dei benefit alle 
imprese che assumono i giovani e che occorre 
agevolare le misure di accesso al credito. È 
vero che occorre favorire una formazione pro-
fessionale che sia assolutamente qualificata e 
che risponda alle necessità dei territori.  

Assessore, anni fa io mi trovavo a rappre-
sentare un Ente, il Parco del Gargano, e 
all’epoca si verificò un’emergenza. A seguito 
di alcuni eventi alluvionali furono devastati 
tantissimi muretti a secco. Noi non avevamo 
nel territorio del Gargano se non pochissime 
unità, peraltro anagraficamente anziane, che si 
occupassero di questo nobilissimo lavoro arti-
gianale, che richiede una grandissima profes-
sionalità e una grande esperienza. Evidente-
mente la formazione professionale aveva di-
menticato di introdurre nel mercato del lavoro 
queste figure, ma potrei citarne anche altre.  

Potrei citare anche i potatori di ulivo. 
All’epoca la Provincia di Foggia, che oggi 
non c’è più, sopperì a questi deficit organiz-
zando dei corsi di formazione, perché manca-
vano i potatori di ulivo che avessero un’età 
anagrafica inferiore ai sessant’anni.  

O noi davvero cominciamo a ritenere che 
questa regione sia un unico territorio che me-
rita le stesse attenzioni, le stesse strutture, gli 
stessi investimenti, gli stessi incoraggiamenti, 
le stesse premialità da Santa Maria di Leuca a 
Serracapriola, oppure di sviluppo parleremo 
sempre in termini differenti e differenziati.  

Noi vogliamo una regione che vada a 
un’unica velocità di marcia, non una regione 
che vada a differenti velocità a seconda che ci 
si trovi sul Gargano, sul Tavoliere, nella Terra 
del Salento o nella Valle d’Itria.  

Non è una provocazione. Questo è il mio 
sentimento in ordine ad alcune politiche che 
io non ho condiviso di questo Governo regio-
nale. Se procederemo con grande onestà intel-
lettuale, maggioranza e opposizione, a indivi-
duare davvero le criticità del sistema, se a-
vremo il coraggio anche di bandire talvolta 
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pregiudizi e pregiudiziali in ordine a questo o 
a quel territorio, se sapremo snellire le proce-
dure, se sapremo velocizzare i tempi di eva-
sione delle pratiche, che rappresentano un al-
tro cancro che, purtroppo, fa parte della buro-
crazia, probabilmente l’anno prossimo, al 
prossimo mandato ormai, il Governo regiona-
le potrà riflettere su dati diversi, che non siano 
quelli che sono. 

Purtroppo, lo ripeto, assessore, anche se le 
può dispiacere, tali dati sono assolutamente 
devastanti per questa regione. Sono, purtrop-
po, dei dati che vanno in controtendenza ri-
spetto a quelli di tante altre Regioni che in 
materia di lavoro e di occupazione hanno for-
nito delle risposte più significative e più pre-
gnanti.  

 
PRESIDENZA DEL 

VICEPRESIDENTE MANIGLIO 
  
PRESIDENTE. È iscritto a parlare il con-

sigliere Camporeale. Ne ha facoltà. 
 
CAMPOREALE. Signor Presidente, mi 

stavo chiedendo quanto fosse utile parlare qui 
oggi. Questa è una consiliatura che volge al 
termine e, quindi, è tempo ormai di raccoglie-
re le fila e di fare il bilancio consuntivo del 
quinquennio.  

Vorrei partire proprio dal consigliere Gat-
ta, amico di Forza Italia. Noi tutti, maggio-
ranza e opposizione, dovremmo compiere uno 
sforzo insieme. È il momento di marcare le 
diversità tra maggioranza e opposizione e di 
prendere consapevolezza di un bilancio che 
noi riteniamo fallimentare, almeno per quello 
che riguarda l’occupazione in Puglia.  

La Puglia non va peggio dell’Italia. Forse è 
la regione che sta meglio nel Sud Italia, ma si 
tratta di situazioni storiche. L’alternarsi di Go-
verni di destra e di sinistra non ha portato un 
grande sconvolgimento dei destini dell’Italia e 
dell’intero Mezzogiorno. Il Sud sta peggio ri-
spetto al Nord e in questo momento di crisi, 
forse, il divario si allarga. Quando le cose 

vanno bene, quando non c’è crisi, il divario si 
riduce. In periodo di crisi il divario si allarga. 
È un fatto cronico, che ci portiamo insieme 
dall’Unità d’Italia, ormai da duecento anni.  

La Puglia va meglio rispetto alle regioni 
del Sud, ma è sempre stato così. Non è né me-
rito, né demerito del Governo Vendola. Pare 
quasi come in Belgio, a suo tempo. Che i Go-
verni nazionali e territoriali ci siano o meno è 
indifferente. Le cose continuano ad andare 
come se la politica fosse indifferente e come 
se il mercato fosse indifferente alla stessa po-
litica. Le cose non vanno bene. 

La politica di sviluppo di questo Governo 
regionale di fatto non c’è stata o, se c’è stata, 
ha ricalcato il solito problema di una politica 
di sviluppo assistenziale, statalista. A me pare 
che sia venuto fuori a più riprese il pregiudi-
zio verso le imprese, verso il mercato, ragion 
per cui vi è stata una sostanziale indifferenza 
verso la crisi, verso le piccole e medie impre-
se e verso le grandi imprese. Abbiamo visto 
chiudere l’OM e la Bridgestone, ma – e que-
sto è un appello che rivolgo essenzialmente al 
Centrodestra – non abbiamo detto una parola 
sull’Ilva.  

Abbiamo visto il Presidente Vendola incar-
tarsi sull’Ilva nel non riuscire a conciliare un 
ambientalismo sostenibile, un ecologismo so-
stenibile, con una politica di sviluppo decente. 
Si è incartato su questo tema. Già a suo tempo 
io non parlai di risvolti giudiziari. Non ci inte-
ressano. Il problema è che anche quello è il 
paradigma del fallimento di una politica di 
sviluppo che non c’è stata. 

Oggi da qualche parte ho sentito parlare di 
reddito di cittadinanza. Che c’entra? Manca 
un’idea di sviluppo e di lavoro. Al 50 per cen-
to dei giovani che non studia e non lavora che 
cosa offriamo noi? Offriamo uno stipendio 
gratis, di fatto? Che cos’è questo? Cancellia-
mo l’idea che il reddito debba provenire da un 
lavoro?  

Abbiamo visto una politica regionale cen-
trata su una formazione finalizzata a sé, cioè 
su un’elargizione di contributi (Ritorno al Fu-
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turo, Bollenti Spiriti). A suo tempo è stato 
precisato da più parti che si elargivano contri-
buti per borse di studio che non si traduceva-
no in posti di lavoro. Che cosa c’entra questo? 
Diamo un sostegno alle famiglie perché ci sia 
una laurea in più? E i posti dove li creiamo? 
Cosa facciamo noi per le imprese? Per facili-
tare l’insediamento e lo sviluppo, per contra-
stare la crisi, che cosa facciamo? Poniamo an-
cora più vincoli?  

Dovremmo avere una politica di destra, e 
ritorno ai nostri amici di Forza Italia e a tutti 
quanti siedono su questi banchi. Dovremmo 
farci un esame di coscienza. Cosa abbiamo 
contrapposto a questo Governo regionale? 
Abbiamo avuto noi una politica di sviluppo 
basata sulle imprese? Da altre parti c’è stata 
l’era di Reagan e della Thatcher, che da sini-
stra, giustamente, hanno osteggiato, ma è il 
nostro linguaggio.  

Abbiamo avuto il coraggio di dire qualcosa 
sulla deregulation? È un termine brutto, ma 
da altre parti ha prodotto risultati e ha per-
messo il ritorno dei Blair e dei Clinton, i quali 
hanno avuto la possibilità di distribuire una 
ricchezza sulla base di uno sconvolgimento 
prodotto e di una rimessa in discussione di 
tutto un assetto di sviluppo creato da Reagan, 
da una parte, e dalla Thatcher, dall’altra. Noi 
che linguaggio parliamo?  

Ho parlato sette minuti, Presidente. Non 
sono tanti.  

Il discorso quale è? Proponiamo ancora 
l’assistenzialismo? Anche sulla questione dei 
concorsi pensiamo che l’occupazione si possa 
risolvere creando posti statali o regionali, as-
sumendo? È stato detto da qualche parte, 
qualche altra volta, mi pare, che la Puglia era 
una Regione sana perché spendeva meno in 
personale. Ebbene, questo non ci dà licenza di 
spendere di più e di allinearci alle altre Re-
gioni che spendono di più nel personale.  

I posti si creano generando occasioni di 
sviluppo e lavoro. I posti sono quelli che de-
vono produrre ricchezza, altrimenti, se dob-
biamo crearli in maniera artificiosa, se i posti 

li devono offrire la Regione e lo Stato, allora 
va bene il diritto di cittadinanza. Teniamo  i 
nostri figli a casa e li paghiamo, così evitiamo 
di fare danni.  

 
PRESIDENZA DEL 

PRESIDENTE INTRONA 
 
PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discus-

sione generale.  
Ha facoltà di intervenire il rappresentante 

del Governo regionale, assessore Caroli.  
 
CAROLI, assessore al lavoro. Ringrazio, 

naturalmente, tutti coloro che sono intervenu-
ti, che, nonostante l’approccio non sempre 
oggettivo ai temi che oggi abbiamo trattato, 
hanno dimostrato la volontà di concorrere nel-
la definizione delle politiche attive del lavoro, 
delle politiche di sviluppo e delle politiche 
passive del lavoro.  

Mi limito all’intreccio tra questi tre filoni 
di impegno politico per la Regione Puglia 
perché non voglio cadere nell’errore, com-
messo però da tanti, di stravolgere il punto 
all’ordine del giorno, ossia la crisi occupazio-
nale in Puglia, per giungere, in alternativa, a 
parlare del programma di governo della pros-
sima legislatura. Questa mi sembra di poter 
trarre, come considerazione finale, dopo aver 
ascoltato alcuni interventi.  

Se mi è consentito, perdendo un po’ della 
mia diplomazia classica e della cautela con 
cui esplicito soprattutto le dichiarazioni pub-
bliche, quelle che poi vengono registrate co-
me quelle di oggi, consentitemi di fare una 
sintesi mirante a evidenziare il condiziona-
mento che il dibattito, nonostante questa buo-
na volontà, ha avuto, ed è un condizionamen-
to dettato dalla partigianeria.  

Richiamo soltanto un passaggio dell’ultimo 
intervento (cito il consigliere Camporeale solo 
perché è l’ultimo e la memoria è più fresca) 
quando diceva che tutto è fallito, che le politi-
che per l’occupazione in Puglia non hanno 
funzionato in quanto hanno chiuso le aziende, 
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che ha chiuso Bridgestone e che noi non sia-
mo stati capaci di evitarlo.  

Bridgestone non solo non ha chiuso, ma 
non ha licenziato una sola unità. Tutte le 950 
stanno lavorando e abbiamo un Piano industria-
le che prevede l’investimento di 31 milioni di 
euro per radicare in Puglia quell’attività e quel-
la multinazionale. Sono la disattenzione, il 
pregiudizio, il retropensiero che condizionano 
il dibattito e rischiano di farci prendere fischi 
per fiaschi.  

Parliamo di crisi occupazionali e di politi-
che attive del lavoro, che erano all’ordine del 
giorno? Possiamo assumere l’impegno e par-
lare di politiche per lo sviluppo e per il futuro 
della Puglia? D’accordo, siamo pronti a farlo, 
troviamo la sede adatta. Oggi, però, ragionia-
mo di questo e fermiamoci ad analizzare i da-
ti, Capogruppo Zullo. I dati statistici devono 
essere il punto di partenza per la nostra rifles-
sione, altrimenti non sappiamo di che cosa 
stiamo parlando e, sbagliando l’analisi, non 
sappiamo dove le nostre proposte e le nostre 
elaborazioni possono portarci.  

Non c’è dubbio che la piena efficienza ed 
efficacia della pubblica amministrazione stia-
no nell’infrastrutturazione immateriale, l'in-
frastrutturazione per eccellenza, senza la qua-
le non c’è possibilità di crescita e di sviluppo. 
La pubblica amministrazione efficiente ha bi-
sogno della valorizzazione del pubblico im-
piego, del lavoro pubblico, che da quindici 
anni, invece, in Italia demonizziamo, a pre-
scindere se per retropensiero, per pregiudizio 
o per sport nazionale. La demonizzazione del 
pubblico porta a fare confusione e a dire tutto 
e il contrario di tutto.  

È vero, dobbiamo snellire le procedure. È 
vero, i ritardi della burocrazia rischiano di di-
ventare un intoppo, un intralcio e non il sup-
porto infrastrutturale necessario per la crescita 
e lo sviluppo. È vero, abbiamo bisogno di 
un’iniezione di gioventù, abbiamo bisogno di 
ricambio. Tuttavia, ci accorgiamo che le poli-
tiche di austerity bloccano da anni il turnover, 
ci impediscono di farlo e bloccano da anni i 

contratti dei lavoratori del pubblico impiego, i 
quali da quattro anni non prendono un cente-
simo di aumento. Altro che valorizzazione!  

Occorre anche aggiungere che non dob-
biamo confondere leggi, norme e regole, che 
spesso vengono interpretate come pastoie, 
lacci e impedimenti alla crescita, ma sono 
leggi, norme e regole che bisogna rispettare. 
Non bisogna confondere queste con i ritardi 
della burocrazia. Le norme vanno applicate e 
bisogna saperlo fare. Se non si hanno compe-
tenze, esperienza e disponibilità e non si è co-
stantemente formati, professionalizzati e valo-
rizzati, è chiaro che si rischia di non applicare 
le norme.  

In Puglia, con una dotazione organica pre-
sunta di 2.900 dipendenti, siamo 2.600. La 
Regione virtuosa a cui si faceva riferimento 
effettivamente è quella pugliese. Ciò compor-
ta, però, un impegno straordinario, un carico 
di lavoro straordinariamente alto per i nostri 
dipendenti e per i nostri dirigenti.  

È chiaro che ci sono sacche di lassismo, 
che ci sono delle incrostazioni, che ci sono dei 
ritardi. Occorre intervenire, e lo condivido. Vi 
invito, però, a tenere un focus che vada oltre 
la partigianeria dell’appartenenza per indivi-
duare in maniera certosina, come se agissimo 
con il bisturi del chirurgo, i punti di maggiore 
criticità.  

È certo che, qualora i ritardi non dipendano 
esclusivamente da queste caratteristiche del 
sottodimensionamento della nostra pianta or-
ganica e dalla necessità e dall’ineluttabilità 
che abbiamo di applicare le leggi e le norme, 
che condizionano un iter procedurale oltre-
modo, noi abbiamo il dovere di riflettere an-
che sull’altra faccia della medaglia, perché 
tanto più è lungo un ritardo, tanto più esiste 
l’esposizione al rischio corruttivo.  

Abbiamo insieme il dovere di completare il 
lavoro straordinario che in questo senso già 
stiamo compiendo, partendo da quel focus 
sulle particolari criticità qui evidenziate. A 
maggior ragione il “concorsone”, come lo ab-
biamo definito, si inserisce in maniera formi-
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dabile e coerente in questo dibattito. Fornirà 
pure risposte occupazionali e potrà pure esse-
re che a qualcuno non piaccia il lavoro pub-
blico, ma, se vogliamo potenziare questa in-
frastrutturazione, anche in quel contesto dob-
biamo saper intervenire.  

Sono previsti 200 nuovi ingressi nell'Am-
ministrazione pugliese. Abbiamo concluso la 
fase preselettiva. Scusi questa parentesi, Pre-
sidente, ma sento di dover aggiornare il Con-
siglio sull’esito della preselezione.  

Lo dico e non temo smentite: si è trattato di 
un grande successo di capacità organizzativa 
e gestionale di un evento davvero complicato. 
Si è partiti con 36.000 candidati, che poi si 
sono ridotti a circa 18.000 partecipanti, ma è 
fisiologico perdere per strada – così mi hanno 
spiegato gli esperti – oltre il 50 per cento dei 
candidati già dalla fase delle preselezioni. 

I candidati sono stati gestiti con professio-
nalità, rigore e puntualità dal Formez, a cui ci 
siamo affidati per la realizzazione del concor-
so. Non c’è stato candidato che non abbia 
manifestato apprezzamento per il rigore, la li-
nearità, la capacità gestionale e la trasparenza.  

Collega, l’ho detto. È fisiologico. Basta 
guardare le statistiche.  

 
PRESIDENTE. Assessore, lei non deve a-

limentare un dibattito. Deve solo svolgere la 
sua relazione. Prego, vada avanti.  

 
CAROLI, assessore al lavoro. Ha ragione, 

Presidente. Chiedo scusa, ma agire per slogan 
non è nel mio costume. Occorre fare le anali-
si, saperle fare e guardare al merito delle que-
stioni e ai numeri. Gli slogan e le enunciazio-
ni fini a se stessi non ci aiutano, non ci porta-
no da nessuna parte.  

Detto questo, sul concorso volevo eviden-
ziare come soltanto in una giornata ci siano 
stati 30.000 collegamenti con la diretta strea-
ming e che 300.000 persone hanno assistito in 
diretta a ogni singola fase delle correzioni del-
le prove.  

Penso che abbia ragione il consigliere 

Laddomada. Nonostante questo metodo inizi 
ad affermarsi anche nel nostro Paese, in Italia, 
questa della Puglia, per le dimensioni e le carat-
teristiche della gestione, rappresenta la punta 
più avanzata oggi in Italia sull’esperienza di 
trasparenza e linearità nella gestione di un 
concorso pubblico.  

Quanto ai temi della disoccupazione, si è 
parlato di un milione di posti di lavoro persi. 
Vorrei ricordare al consigliere Mazzei, che mi 
sembra abbia citato quella cifra… 

Quella è stampa. Se noi facciamo un'anali-
si sull’articolo che può aver fatto un giornali-
sta, per quanto bravissimo, e non sui dati uffi-
ciali, è chiaro che se, si sbaglia l’analisi, si 
sbagliano le proposte. Lo sai quanti sono in 
tutto gli occupati in Puglia? Tutti gli occupati 
in Puglia sono 1,2 milioni sino al 2012. Pur-
troppo, la crisi ci ha portato a 1,148 milioni. 
Come possiamo averne perso un milione? In 
quanti siamo rimasti a lavorare? In 20.000? 
Siamo soltanto noi?  

Occorre saper leggere anche i dati, ecco 
perché io insisto, Presidente Zullo, in ogni 
possibilità che ho di relazionare, di fare rife-
rimento a quelli. Sapete cosa dimostrano que-
sti dati? Questo è un fatto nuovo, che si evin-
ce dai dati dell’ISTAT. Se noi mettiamo a 
confronto i dati ISTAT sull’occupazione del 
primo trimestre 2014, vediamo dati preoccu-
panti. Il numero di occupati è pari a 1,146 mi-
lioni. Il tasso di disoccupazione cresce, ma 
abbiamo già detto la volta scorsa perché cre-
sce.  

Se, però, andiamo a confrontare questo da-
to con quello dell’ultimo trimestre 2013 – so-
no certo che in questo Consiglio non l’ha fatto 
nessuno; andiamo a confrontarlo –, vedremo 
che per la prima volta negli ultimi anni il pas-
saggio tra un trimestre e l’altro vede in Puglia 
più 11.000 occupati.   

Vorrei dire ai consiglieri che sono interve-
nuti che questo non è il miglior dato del Mez-
zogiorno. Questo è uno dei dati più confortan-
ti d’Italia. Ciò non significa che non ci sia la 
crisi. Non significa che non ci sia la dispera-
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zione nelle famiglie. Avete ragione, molte 
famiglie hanno il problema di portare il piatto 
a tavola a mezzogiorno e di scegliere se fare 
la spesa o andare a pagare la bolletta. Nel 
dubbio, come abbiamo detto la volta scorsa, 
purtroppo, milioni di italiani passano dal cen-
tro commerciale non per pagare la bolletta o 
per fare la spesa, ma per portarsi a casa i pro-
dotti alimentari di prima necessità.  

Questa è la situazione nel Paese e, purtrop-
po, anche della Puglia. Non siamo fuori da 
queste dinamiche, ma queste sono le facce 
della crisi. Perché non riconoscerle? Queste 
sono le facce della crisi e a quelle dobbiamo 
fornire risposta.  

Come? C’è un modello pugliese. Non è ve-
ro che non c’è un impulso pugliese. Perché la 
Puglia segna più 11.000 in questo trimestre e 
le altre regioni no? La divina provvidenza è 
particolarmente attenta alle nostre dinamiche? 
Perché il saldo tra tutte le assunzioni e tutti i 
licenziamenti sino al terzo trimestre 2013 in 
Puglia è pari a 68.000 ed è il migliore d’Italia, 
non del Mezzogiorno? È il miglior saldo 
d’Italia.  

Perché? Perché noi siamo stati capaci di 
arginare gli effetti della crisi. La crisi è stata 
determinata dall’abbandono alle sole regole 
del mercato delle imprese, di tutto il mercato 
del lavoro, dei lavoratori, dei disoccupati e 
delle persone in carne e ossa che rappresenta-
no l’una e l’altra platea.  

Inoltre, perché l’Italia soffre più degli altri 
Paesi europei? Perché noi siamo intervenuti 
tardi, talmente tardi da aver fatto passare tre 
anni di crisi che ha travolto tutto e tutti prima 
di riconoscerne l’esistenza e prima di mettere 
in campo la prima legge italiana, il primo 
strumento di arginamento, ossia gli ammor-
tizzatori sociali in deroga, che altri invocava-
no da tempo, prima tra tutti la Regione Puglia.  

Qual è la specificità dell’impulso pugliese? 
È la capacità di aver saputo tenere insieme le 
politiche di sviluppo economico e le politiche 
per la formazione. Queste sono le politiche 
attive. Per “politiche attive” si intendono 

l’analisi delle competenze delle persone, 
l’orientamento verso un’occupazione oppure 
l’accompagnamento verso un corso di riquali-
ficazione. Le politiche attive tendono a rioffri-
re una garanzia di occupabilità a una platea 
sempre più vasta di disoccupati e di inoccupa-
ti.  

Qual è il problema? Sono d’accordo con 
l’analisi dei colleghi Negro e Attanasio. Non 
basta intervenire con le politiche attive, non 
basta intrecciarle con le politiche passive e 
non basta neanche intrecciarle con le politiche 
per lo sviluppo economico, perché questo in-
treccio indispensabile che noi siamo riusciti a 
fare, ci consente di arginare la crisi, anche in 
Capitanata, anche se è vero che quello è uno 
dei territori con maggiore sofferenza. 

Tutto questo non basta, perché gli effetti 
che l’intreccio potrà produrre sul piano socia-
le arriveranno alcuni tra mesi e altri tra anni. 
Nel frattempo, chi ha problemi nel pagare la 
bolletta e deve scegliere tra bolletta e piatto in 
tavola che cosa fa? Come sopravvive? Questo 
è il punto. C’è bisogno di qualcos’altro. Avete 
ragione a stimolare questa direzione.  

Chiudo l’intervento facendo riferimento 
all’ultimo pezzo di politiche pugliesi, che non 
hanno precedenti altrove. Altroché se è vero. 
Non mi riferisco soltanto alla gestione di tutte 
le politiche per lo sviluppo economico. Come 
ho detto la volta scorsa, si tratta di 1,6 miliar-
di di investimenti privati provocati in Puglia, 
a fronte di un cofinanziamento pubblico, 
l’infrastrutturazione di materiale per eccellen-
za, di 400 milioni. 

Oltre a tutta questa bella roba, la settimana 
scorsa a Tricase – guardo i consiglieri del Sa-
lento che hanno molto insistito su questo a-
spetto dei lavori socialmente utili – io ho in-
contrato i 15 Sindaci che hanno aderito 
all’appello della Regione Puglia, Sindaci di 
centrodestra, di centrosinistra, di sopra e di 
sotto.  

Con quei 15 Sindaci abbiamo rinnovato 
l’impegno di vederci il 4 luglio per giungere 
alla sottoscrizione definitiva di un protocollo 



Atti consiliari della Regione Puglia –  27  – IX Legislatura 

SEDUTA N° 106 RESOCONTO STENOGRAFICO 24 GIUGNO 2014 

 
Cedat 85  
Servizi di resocontazione parlamentare 
 

d’intesa attraverso il quale proviamo a utiliz-
zare parte della platea dei fruitori degli am-
mortizzatori sociali, anche quelli in deroga, 
che non hanno comunque attività e che perce-
piscono un’indennità, che stanno a casa e che 
non hanno una prospettiva dopo la cessazione 
di quella indennità, in attività pubbliche, co-
me la pulizia delle strade, la manutenzione del 
territorio, la pulizia delle spiagge, la manu-
tenzione del verde nei Comuni interessati.  

Quindici Sindaci hanno aderito. Questi la-
voratori l’indennità già la prendono. Si tratta 
di individuare gli strumenti attraverso cui po-
ter garantire loro una prospettiva occupazio-
nale vera, possibilmente a tempo indetermina-
to. Hanno risposto a questo appello anche gli 
uffici giudiziari, evidenziando un successo 
straordinario anche di quell’iniziativa. Ve-
dremo nelle prossime settimane  come si con-
cretizzerà.  

Aggiungo un’ultima cosa, Presidente. Ho 
ancora tre minuti?  

 
PRESIDENTE. Ha consumato tutto il suo 

tempo. Concluda.  
 
CAROLI, assessore al lavoro. Mi riservo 

di farvi avere una dettagliata relazione sui 
singoli aspetti della crisi occupazionale in Pu-
glia, senza tralasciare la polemica di questi 
giorni.  

Stamattina è stata annunciata un'interroga-
zione parlamentare per la questione di Grotta-
glie e di Alenia. Su questa un minuto me lo 
devo prendere, però, Presidente.  

Rimandando anche la comunicazione su 
Alenia, chiudo tornando a mettere in evidenza 
come, pur nella loro drammaticità, in un con-
testo più generale di crisi così difficile da con-
tenere, i dati sull’economia pugliese dimo-
strano che questa è una tra le regioni italiane, 
sotto alcuni aspetti la regione italiana che tie-
ne meglio di tutte, anche perché le politiche di 
sviluppo stanno dimostrando tutto il loro suc-
cesso e la loro bontà con questi risultati, come 
contemporaneamente anche le politiche di 

contenimento delle crisi, da CCR a Bridge-
stone, come la storia sta dimostrando.  

 
DDL n. 4 del 04/03/2014 “Norme per la 

prevenzione e il contrasto della violenza di 
genere, il sostegno alle vittime, la promozione 
della libertà e dell’autodeterminazione delle 
donne” 

 
PRESIDENTE. L’ordine del giorno, al punto 

n. 4), reca: «DDL n. 4 del 04/03/2014 “Norme 
per la prevenzione e il contrasto della violenza 
di genere, il sostegno alle vittime, la promozio-
ne della libertà e dell’autodeterminazione delle 
donne”». 

Ha facoltà di parlare il relatore. 
 
(La relazione che segue viene data per letta). 
 
MARINO, relatore. Signor Presidente, col-

leghi consiglieri, il presente schema di dise-
gno di legge, che costituisce il punto di arrivo 
di un percorso iniziato nello aprile 2003, ha lo 
scopo di consolidare e rafforzare la rete dei 
servizi territoriali in materia di prevenzione e 
contrasto del fenomeno della violenza di ge-
nere e mira a rafforzare la cultura del rispetto, 
dell’educazione all’affettività e la decostru-
zione degli stereotipi di genere, puntando 
molto sulla prevenzione e sulla formazione 
specialistica delle figure professionali impe-
gnate nel settore. 

Il ddl in parola è composto da n. 20 articoli 
e, nella prima parte, vengono indicati i princì-
pi ispiratori, le definizioni, le finalità e gli o-
biettivi. 

In particolare la Regione: 
- assicura alle donne, sole o con minori, 

che subiscono atti di violenza, ivi compresa la 
minaccia di tali atti, nel rispetto della persona-
le riservatezza, il diritto ad adeguati interventi 
di sostegno, anche di natura economica, per 
consentire loro di recuperare e rafforzare la 
propria autonomia materiale e psicologica e la 
propria integrità fisica e dignità; 

- tutela le donne, sole o con minori, che vi-
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vono in situazioni di disagio o difficoltà ovve-
ro subiscono violenza o minaccia di violenza, 
in tutte le sue forme, fuori o dentro la fami-
glia, attraverso il consolidamento della rete 
dei servizi territoriali e il rafforzamento delle 
competenze di tutte le professionalità che en-
trano in contatto con le situazioni di violenza; 

- promuove interventi di prevenzione della 
violenza di genere, di diffusione della cultura 
della legalità, del rispetto delle differenze, 
dell’eguaglianza di diritti e doveri tra i sessi, 
di educazione alla relazione. 

- accresce le protezione delle vittime e 
l’efficacia degli interventi promuovendo l'in-
tegrazione e la collaborazione tra le istituzioni 
coinvolte; 

- sostiene le attività dei Centri antiviolen-
za; 

- favorisce l’emersione del fenomeno della 
violenza in tutte le sue forme. 

Nella seconda parte della pdl si individua-
no gli interventi regionali e, a seguire, quelli 
posti in essere dalle autonomie locali. 

In particolare la Regione promuove la sotto-
scrizione di protocolli di intesa tra Enti pubblici, 
Istituzioni scolastiche, Forze dell’ordine, Auto-
rità giudiziaria, Centri antiviolenza, Case ri-
fugio ed altri soggetti che operano nel settore; 
detta indirizzi affinché i Comuni forniscano 
adeguata assistenza alloggiativa; detta indiriz-
zi alle Aziende Ospedaliere ed alla ASL per-
ché garantiscano percorsi di accesso dedicati 
alle vittime di violenza; contribuisce all'emer-
sione del fenomeno della violenza con la pub-
blicazione dei dati raccolti dall’Osservatorio 
delle Politiche Sociali; ha facoltà di costituirsi 
parte civile nei procedimenti penali relativi a 
molestie e violenze. 

Nella terza parte del ddl viene strutturato il 
sistema di Governance per l’efficace conse-
guimento degli obiettivi e vengono istituiti il 
Tavolo interassessorile con funzioni di indi-
rizzo politico e una Task force permanente 
quale organismo tecnico con il compito di 
predisporre strumenti operativi ed integrati 
per l’attuazione del ddl. 

Un importante ruolo, come già accennato, 
viene affidato al costante monitoraggio del 
fenomeno, affidato ad una sezione dedicata 
dell’Osservatorio Regionale delle Politiche So-
ciali, introdotto dalla legge regionale 19/2006, 
nonché al lavoro di prevenzione da realizzare 
in collaborazione con le istituzioni scolastiche 
e con il supporto degli operatori della Comu-
nicazione. 

Il presente ddl è stato elaborato a valle di 
un ampio percorso di consultazione e concer-
tazione con il partenariato istituzionale e so-
ciale, nonché di ampia consultazione territo-
riale che ha visto il fattivo coinvolgimento 
anche di tutti gli organismi associativi e cultu-
rali che da anni profondono il loro impegno 
nel contrasto del fenomeno. 

Atteso quanto sopra questa proposta norma-
tiva, al pari di quanto avvenuto in altre regioni 
italiane, risponde pienamente all’impegno di 
questa amministrazione regionale in materia 
di prevenzione e contrasto del fenomeno della 
violenza di genere. 

Per le motivazioni su esposte si sottopone 
all’approvazione del Consiglio regionale que-
sto disegno di legge, sul quale la III Commis-
sione consiliare ha espresso all’unanimità pa-
rere favorevole. 

 
Esame articolato 
 
PRESIDENTE. Non essendovi consiglieri 

iscritti a parlare nella discussione generale, 
passiamo all’esame dell’articolato. 

Do lettura dell’articolo 1: 
 

art. 1 
(Princìpi) 

1. La Regione Puglia, in coerenza con i 
princìpi costituzionali, le leggi vigenti, le riso-
luzioni dell’Organizzazione delle Nazioni U-
nite (ONU) e dell’Organizzazione Mondiale 
della Sanità (OMS), le risoluzioni e i pro-
grammi dell’Unione Europea, riconosce che 
ogni forma di violenza contro le donne rap-
presenta una violazione dei diritti umani fon-
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damentali, dell’integrità fisica e psichica, del-
la libertà, della dignità, della sicurezza. 

2. Gli effetti della violenza di genere, di 
natura fisica, sessuale, psicologica, economica 
e di privazione della libertà personale costi-
tuiscono un ostacolo alla salute, al benessere, 
al godimento del diritto a una cittadinanza si-
cura, libera e giusta, per le donne, per i mino-
ri, per le persone con diverso orientamento 
sessuale, per i diversi generi. 

Lo pongo ai voti.  
È approvato.  
 
Do lettura degli articoli successivi: 
 

art. 2 
(Definizioni) 

1. Ai fini della presente legge, in conformi-
tà a quanto previsto dall’art. 3 della Conven-
zione del Consiglio d’Europa sulla prevenzio-
ne e la lotta contro la violenza nei confronti 
delle donne e la violenza domestica, valgono 
le seguenti definizioni: 

a. la “violenza contro le donne” è una vio-
lazione dei diritti umani e una forma di di-
scriminazione contro le donne, comprendente 
tutti gli atti di violenza fondati sul genere che 
provocano o sono suscettibili di provocare 
danni o sofferenze di natura fisica, sessuale, 
psicologica o economica, comprese le minac-
ce di compiere tali atti, la coercizione o la 
privazione arbitraria della libertà, sia nella vi-
ta pubblica – compresi i luoghi di lavoro – 
che nella vita privata; 

b. con il termine “donne” sono da intender-
si anche le ragazze con meno di 18 anni; 

c. la “violenza contro le donne basata sul 
genere” designa qualsiasi violenza diretta 
contro una donna in quanto tale, quale feno-
meno che colpisce le donne in modo spropor-
zionato; 

d. la “violenza domestica” designa tutti gli 
atti di violenza fisica, sessuale, psicologica o 
economica che si verificano all’interno della 
famiglia o del nucleo familiare o tra attuali o 
precedenti coniugi o partner, indipendente-

mente dal fatto che l’autore di tali atti condi-
vida o abbia condiviso la stessa residenza con 
la vittima; 

e. per “vittima” si intende qualsiasi persona 
fisica che subisca atti o comportamenti di cui 
alle lettere a) c) d). 

2. Le misure previste dalla presente legge 
sono poste in essere senza alcuna discrimina-
zione fondata sulle identità di genere, sull'o-
rientamento sessuale, sull’età, sulla razza, sul-
la lingua, sulla religione, sulle opinioni politi-
che o di qualsiasi altro tipo, sulle condizioni 
di salute, sulla disabilità, sullo status civile o 
su qualunque altra condizione. 

 
A questo articolo è stato presentato un e-

mendamento, a firma del consigliere Aloisi, 
del quale do lettura: «All’art. 2, comma 2, e-
liminare “sulle identità di genere”».  

Invito il collega Aloisi a ritirare l'emenda-
mento.  

 
ALOISI. Signor Presidente, leggiamo l'intera 

legge. Abbiamo fatto un grande dibattito an-
che in Commissione. Non vogliamo aprire un 
dibattito all’interno del Consiglio regionale 
sull’argomento. Sicuramente conoscete quan-
to e meglio di noi tutta la discussione aperta 
sulle posizioni diverse che noi, come Consi-
glio regionale, dobbiamo tentare di tenere in-
sieme.  

Io ho avuto modo di dire che è stato realiz-
zato un grandissimo lavoro da parte dell'as-
sessorato e dei Gruppi, che hanno interagito 
in maniera importante e positiva per la decli-
nazione di questa legge. Poiché il nostro voto, 
non solo in Commissione, ma anche in Con-
siglio, almeno per quanto riguarda Forza Ita-
lia, vuole essere favorevole proprio per certi-
ficare qualcosa di estremamente importante 
che è stato realizzato in Puglia, con il concor-
so specificatamente delle donne, nelle diverse 
articolazioni e rappresentanze, e poiché rite-
niamo che l’eliminazione di queste due parole 
non scalfisca, né alteri, né metta in discussio-
ne, né mini l’indirizzo complessivo e il ri-
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chiamo ripetuto dell’identità di genere che ri-
torna nelle altre articolazioni, l’invito è ad ap-
provare l’emendamento.  

Infatti, pur richiamando posizioni ortodos-
se e pur inserendosi in un’ipotesi di dibattito 
che ancora c’è – stavo guardando, con l’aiuto 
del collega, le ultime dichiarazioni e contro-
versie, per esempio, tra la Santa Sede e 
l’ONU rispetto a questa posizione; io ho avu-
to modo di leggerle attentamente, ma non vo-
glio entrare nel merito del dibattito –, elimi-
nando le suddette parole e leggendo tutta la 
legge, non viene meno l’impostazione che si è 
ritenuto di dare.  

Pertanto, il mio invito al Governo e alle 
rappresentanze è di rileggere la legge per ren-
dersi conto che l’eliminazione di questi due 
termini, “fondata sull’identità di genere”, in 
base a quello che è stato detto prima e che 
viene specificato nel secondo comma dell'ar-
ticolo 2 e nelle finalità, non mette assoluta-
mente il senso in discussione. 

 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'as-

sessore Godelli. 
 
GODELLI, assessore al Mediterraneo, al-

la cultura e al turismo. Credo che la cosa più 
giusta sia quella detta dal Presidente Introna: 
questo emendamento non può essere discusso, 
ma può essere solo ritirato, e mi permetto di 
spiegare perché.  

Il disegno di legge in discussione riguarda 
non soltanto la prevenzione della violenza a 
sfondo sessuale, ma di ogni tipo di violenza 
che si accanisca per ragioni legate a differen-
ze di genere o di identità. Non è soltanto una 
legge di prevenzione, ma è una legge che vuo-
le offrire dei modelli di comportamento alla 
popolazione pugliese ispirati alla capacità di 
accogliere e di accettare nella comunità civile 
e nella convivenza sociale ogni forma di dif-
ferenza e di negare ogni diritto a forme di di-
scriminazione, prima ancora che di violenza. 

Io ritengo che questo sia un obbligo della 
massima Assise della Regione, del Consiglio 

regionale della Puglia, che attraversi come ob-
bligo civile, non morale, e ancor meno ideolo-
gico, ogni coscienza e ogni persona che siede 
in quest’Aula, quale che ne sia l’appartenenza 
e quali che ne siano i convincimenti ideologi-
ci o religiosi, che possono essere anche molto 
diversi, che sono sicuramente diversi dai miei 
e che io ritengo sempre a pari titolo legittimi.  

Non si tratta di un problema né ideologico, 
né di natura morale, ma di un problema cultu-
rale e civile. Dobbiamo garantire che le popo-
lazioni della Puglia sentano che il Consiglio 
regionale rappresenta tutte le sue componenti, 
anche quelle più minoritarie, più deboli e fino 
a oggi più discriminate. Poiché noi siamo 
contro ogni tipo di violenza, la violenza moti-
vata dall’identità di genere risulta ancora più 
ripugnante, perché può toccare persone deboli 
e minoritarie.  

Io credo che, nella nobiltà d’animo che de-
ve contrassegnare ogni rappresentante pubbli-
co, il collega Aloisi saprà intendere questo 
appello e ritirerà l’emendamento.  

 
PRESIDENTE. Collega Aloisi, la invito 

nuovamente a ritirare l’emendamento.  
 
ALOISI. Non vi è alcun pregiudizio. 

L’assessore Godelli ha ricevuto un applauso, 
ma ha detto cose che sono lontane dal mio 
pensiero e dalla portata dell’emendamento. 
Per far capire che si trattava di un contributo 
culturale alla stesura e alla lettura della legge, 
lo ritiro.  

 
PRESIDENTE. Non ho mai dubitato della 

sua schiettezza.  
Pongo ai voti l’articolo 2.  
È approvato. 
 

art. 3 
(Finalità) 

1. La Regione, nell’ambito delle attività di 
programmazione di cui all’art. 24 della L.r. 
del 10 luglio 2006 n. 19 “Disciplina del si-
stema integrato dei servizi sociali per la digni-
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tà e il benessere delle donne e degli uomini di 
Puglia”, individua, fra gli obiettivi di benesse-
re sociale da perseguire, il contrasto e la pre-
venzione della violenza di genere e le misure 
a sostegno delle donne e dei minori vittime di 
violenza e li riconosce come priorità di inter-
vento. 

2. Con la presente legge la Regione: 
a. assicura alle donne, sole o con minori, 

che subiscono atti di violenza, ivi compresa la 
minaccia di tali atti, nel rispetto della persona-
le riservatezza, il diritto ad adeguati interventi 
di sostegno, anche di natura economica, per 
consentire loro di recuperare e rafforzare la 
propria autonomia, materiale e psicologica e 
la propria integrità fisica e dignità; 

b. tutela le donne, sole o con minori, che 
vivono in situazioni di disagio o difficoltà ov-
vero subiscono violenza o minaccia di violen-
za, in tutte le sue forme, fuori o dentro la fa-
miglia, attraverso il consolidamento della rete 
dei servizi territoriali e il rafforzamento delle 
competenze di tutte le professionalità che en-
trano in contatto con le situazioni di violenza; 

c. promuove, con il coinvolgimento degli 
operatori della comunicazione, delle Istituzio-
ni scolastiche di ogni ordine e grado e delle 
Università, interventi di prevenzione della vi-
olenza di genere, di diffusione della cultura 
della legalità, del rispetto delle differenze, 
dell’uguaglianza di diritti e doveri tra i sessi, 
di educazione alla relazione; 

d. accresce la protezione delle vittime e 
l’efficacia degli interventi promuovendo l'in-
tegrazione e la collaborazione tra tutte le isti-
tuzioni coinvolte; 

e. sostiene le attività dei Centri antiviolenza; 
f. favorisce l’emersione del fenomeno della 

violenza di genere in tutte le sue forme. 
Lo pongo ai voti.  
È approvato. 
 

art. 4 
(Ruolo della Regione) 

1. La Regione, in collaborazione con gli 
Enti locali, le Aziende Sanitarie Locali e gli 

Organismi di Parità, riconosce e valorizza le 
pratiche di accoglienza autonome e autogesti-
te, basate sulle relazioni tra donne, avvalen-
dosi delle esperienze e delle competenze e-
spresse localmente dai soggetti organizzati 
che abbiano tra i loro scopi prevalenti la lotta 
alla violenza sulle donne e sui minori e la sua 
prevenzione. 

2. La Regione favorisce e sostiene attività 
di prevenzione, di tutela, di solidarietà e di 
sostegno alle vittime della violenza, nonché 
percorsi di elaborazione culturale, informa-
zione e sensibilizzazione sul fenomeno della 
violenza contro le donne e i minori. 

3. La Regione, nell’ambito della normativa 
nazionale e regionale in materia di formazio-
ne professionale, approva gli indirizzi per la 
formazione specifica di operatrici e operatori 
del settore, valorizzando esperienze e compe-
tenze consolidate dai Centri antiviolenza e 
ponendo particolare attenzione all’approccio 
di genere, anche al fine di favorire la condivi-
sione di conoscenze e abilità tra le figure pro-
fessionali che operano sia nei servizi pubblici 
che privati. 

Lo pongo ai voti.  
È approvato. 
  

art.5 
(Interventi regionali) 

Per la realizzazione delle finalità della pre-
sente legge, la Regione: 

a. promuove la sottoscrizione, la valorizza-
zione e l’attuazione di protocolli di intesa tra 
Enti pubblici, Istituzioni scolastiche, Forze 
dell’ordine, Autorità giudiziaria, Centri anti-
violenza, Case rifugio e altri soggetti che ope-
rano nel campo del contrasto alla violenza in 
coerenza con i princìpi della presente legge, 
per il raggiungimento di obiettivi condivisi 
negli interventi di prevenzione, protezione, 
tutela e cura; 

b. promuove l’adozione di protocolli ope-
rativi tra i soggetti di cui alla lettera a) allo 
scopo di rendere omogenei i percorsi di acco-
glienza, ascolto, presa in carico e cura; 
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c. detta indirizzi affinché i Comuni forni-
scano adeguata assistenza alloggiativa alle 
donne, sole o con minori, che versino nella 
necessità, segnalata dai servizi preposti, di 
abbandonare il proprio ambiente familiare e abi-
tativo, in quanto vittime di violenza o di mal-
trattamenti, e che si trovino nell’impossibilità di 
rientrare nell’abitazione originaria; 

d. detta indirizzi affinché le Aziende Ospe-
daliere e le ASL garantiscano percorsi privi-
legiati di accesso dedicati alle vittime di vio-
lenza, definendoli dal punto di vista logistico, 
strutturale e procedurale, e promuovano una 
formazione adeguata delle figure professiona-
li impegnate nella fasi di rilevazione, acco-
glienza e trattamento; 

e. promuove la definizione di protocolli 
operativi tra i soggetti preposti alla tutela ed 
alla sicurezza delle vittime, all’accertamento e 
alla repressione dei reati e all’attuazione delle 
misure interdittive comminate, per favorire la 
permanenza delle donne e dei minori nei loro 
contesti di vita; 

f. contribuisce all’emersione del fenomeno 
della violenza anche attraverso la pubblica-
zione dei dati raccolti dall’Osservatorio delle 
Politiche Sociali; 

g. ha la facoltà di costituirsi parte civile nei 
procedimenti penali per femminicidio e atti di 
violenza nei confronti delle donne e dei mino-
ri, fatta eccezione per i procedimenti penali 
relativi a violenze e molestie sui luoghi di la-
voro per i quali si costituisce la Consigliera 
regionale di Parità, devolvendo l’eventuale 
risarcimento in favore delle vittime; 

h. favorisce la realizzazione di progetti 
specifici di trattamento per gli autori di reato, 
anche attraverso accordi di collaborazione con 
il Dipartimento dell’Amministrazione Peni-
tenziaria; 

i. predispone, ad integrazione ed in coeren-
za con la programmazione sociale regionale e 
locale, Piani Integrati di Azione di durata tri-
ennale per il contrasto alla violenza di genere, 
che prevedano il concorso al finanziamento 
da parte delle diverse aree di policy coinvolte. 

Lo pongo ai voti.  
È approvato. 
 

art. 6 
(Tavolo interassessorile) 

1. La Regione istituisce il tavolo interas-
sessorile al fine di favorire la piena integra-
zione delle politiche regionali a sostegno delle 
donne vittime di violenza ed assicurare la più 
ampia condivisione di obiettivi, interventi e 
azioni. 

2. Il tavolo interassessorile è presieduto 
dall’Assessore al Welfare o sua/o delegata/o 
ed è composto da una rappresentanza politica 
e/o tecnica delle strutture regionali con re-
sponsabilità e competenze in materia di: 

a. politiche di salute, benessere sociale e 
pari opportunità 

b. politiche per l’istruzione, la formazione 
professionale e la cultura 

c. politiche di sviluppo economico, lavoro, 
inclusione sociale 

d. politiche abitative, per l’urbanistica e 
l’assetto del territorio 

e. politiche per l’immigrazione. 
3. Partecipano al tavolo interassessorile la 

Consigliera Regionale dì Parità, il/la Respon-
sabile dell’Ufficio Garante di Genere, il/la 
Garante regionale dei diritti del minore, il/la 
Garante delle persone sottoposte a misure re-
strittive della libertà personale. 

4. Il tavolo interassessorile: 
a. formula proposte alla Giunta regionale 

in ordine alle azioni e agli interventi di cui al-
la presente legge, con particolare riferimento 
al potenziamento e alla qualificazione dei ser-
vizi per la prevenzione e il contrasto del fe-
nomeno, alle misure per gli inserimenti socio-
lavorativi delle donne vittime di violenza e 
agli interventi per garantire adeguata assisten-
za economica e alloggiativa, anche avvalen-
dosi dei dati di monitoraggio e di analisi for-
niti dall’Osservatorio regionale di cui al se-
guente art. 14; 

b. assicura l’integrazione delle risorse fi-
nanziarie necessarie alla realizzazione degli 
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interventi dei Piani Integrati di Azione di cui 
al precedente art. 5. 

Lo pongo ai voti.  
È approvato. 
 

art. 7 
(Task-force permanente antiviolenza) 

1. È istituita la task-force permanente anti-
violenza a cui partecipano, in relazione ai te-
mi da affrontare, rappresentanti dei centri an-
tiviolenza e delle case rifugio, del sistema giu-
diziario, penitenziario e delle forze dell’ordine, 
del sistema degli enti locali, del sistema edu-
cativo, dell’istruzione e della ricerca, delle as-
sociazioni e degli ordini professionali interes-
sati e del partenariato sociale e istituzionale. 

2. La task-force è coordinata dal/dalla Di-
rigente del Servizio regionale competente, che 
la convoca secondo composizione variabile, 
sulla base dell’ordine del giorno. 

3. La task-force si dota di un disciplinare di 
funzionamento interno al fine di definire le 
modalità di lavoro e di raccordo sia con il Ta-
volo interassessorile che con i soggetti di cui 
al precedente comma 1. 

4. La task-force svolge le seguenti attività: 
a. individua interventi di protezione, soste-

gno e reinserimento delle vittime di violenza; 
b. definisce protocolli d’intesa e protocolli 

operativi per la standardizzazione delle pro-
cedure di presa in carico; 

c. definisce protocolli operativi tra i sog-
getti preposti alla tutela ed alla sicurezza delle 
vittime, all’accertamento e alla repressione 
dei reati e all’attuazione delle misure interdit-
tive comminate, per favorire la permanenza 
delle donne e dei minori nei loro contesti di 
vita; 

d. analizza i dati di monitoraggio, con il 
supporto dell’Osservatorio regionale di cui al 
seguente art. 14, al fine di individuare priorità 
di intervento e definire azioni mirate; 

e. individua azioni e strumenti di monito-
raggio, in collaborazione con l’Osservatorio 
regionale, al fine di poter rilevare specifiche 
forme di violenza sommersa, quali quelle agi-

te su donne disabili o su persone con diverso 
orientamento sessuale; 

f. organizza momenti di confronto e condi-
visione sul tema con il partenariato sociale e 
istituzionale. 

Lo pongo ai voti.  
È approvato. 
 

art. 8 
(Interventi delle Autonomie locali) 

1. Nell’ambito delle previsioni di cui alla 
l.r. 19/2006, i Comuni singoli o associati in 
Ambiti Territoriali e le Aziende Sanitarie Lo-
cali, attraverso le rispettive articolazioni terri-
toriali, concorrono alla realizzazione delle at-
tività di cui alla presente legge, in coerenza 
con gli interventi regionali di cui al preceden-
te art. 5. 

2. I Comuni, singoli o associati in Ambiti 
territoriali, e le Aziende Sanitarie Locali, tra-
mite i Distretti sociosanitari, possono stipula-
re apposite convenzioni con i Centri antivio-
lenza e le Case rifugio regolarmente autoriz-
zati e iscritti negli appositi registri regionali, 
al fine di garantire alle donne esposte alla vio-
lenza, sole o con minori, interventi di preven-
zione, protezione, tutela e trattamento, ac-
compagnandole nel percorso di fuoriuscita 
dalle situazioni di violenza. 

3. Gli Enti Locali individuano i bisogni 
formativi degli operatori e delle operatrici che 
intervengono sul fenomeno, promuovono e 
favoriscono la realizzazione di iniziative di 
aggiornamento e formazione, anche avvalen-
dosi della collaborazione dei Centri antivio-
lenza. 

Lo pongo ai voti.  
È approvato. 
 

art. 9 
(Assistenza economica e alloggiativa) 

1. I Comuni, singoli o associati, nell’ambito 
delle disponibilità finanziarie rivenienti da ri-
sorse proprie di bilancio e/o dalla program-
mazione finanziaria dei Piani Sociali di Zona, 
garantiscono gli inserimenti temporanei delle 
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donne vittime di violenza presso le case rifu-
gio. 

2. I Comuni, singoli o associati, prestano 
assistenza economica e alloggiativa alle don-
ne, sole o con minori, che versino nella neces-
sità, segnalata dai servizi preposti, di abban-
donare il proprio ambiente familiare e abitati-
vo, in quanto vittime di maltrattamenti o vio-
lenza, qualunque sia la forma agita o minac-
ciata, e che si trovino nell’impossibilità di ri-
entrare nell’abitazione originaria, anche in 
coerenza con quanto previsto dalla “Nuova 
disciplina per l’assegnazione e la determina-
zione dei canoni di locazione degli alloggi di 
edilizia residenziale pubblica”. 

Lo pongo ai voti.  
È approvato. 
 

art. 10 
(Centri Antiviolenza) 

1. La Regione promuove e sostiene le atti-
vità dei Centri antiviolenza a favore delle 
donne, sole o con minori. 

2. I Centri antiviolenza, pubblici o privati, 
organizzano ed erogano attività di ascolto e 
accoglienza, assistenza, aiuto e sostegno ri-
volti a donne vittime di violenza, sole o con 
minori, subìta o minacciata, in qualunque 
forma. La metodologia di accoglienza è basa-
ta sulla relazione tra donne. I centri offrono 
consulenza legale, psicologica e sociale alle 
donne vittime di violenza, orientandole nella 
scelta dei servizi sociosanitari e assistenziali 
territoriali, indirizzandone e favorendone il 
percorso di reinserimento sociale e lavorativo. 

3. I Centri antiviolenza svolgono attività di 
prevenzione attraverso interventi di sensibi-
lizzazione, formazione, attività culturali, in 
favore della comunità sociale, rafforzando in 
particolare la consapevolezza degli uomini e 
dei ragazzi nel processo di eliminazione di 
tutte le forme della violenza contro le donne. 
Realizzano attività di informazione sulle fe-
nomenologie e sulle cause della violenza, al 
fine di prevenire e contrastare ogni forma di 
discriminazione e di violenza fondata sull'i-

dentità di genere e/o sull’orientamento sessua-
le. 

4. I Centri antiviolenza concorrono a svol-
gere attività di formazione e aggiornamento 
delle operatrici e degli operatori che, nei di-
versi ambiti di competenza, svolgono attività 
connesse alla prevenzione e al contrasto della 
violenza e al sostegno delle vittime. 

5. I Centri antiviolenza possono essere at-
tivati o gestiti esclusivamente da soggetti, en-
ti, associazioni femminili, imprese sociali, 
operanti sul territorio regionale, che abbiano 
tra i propri scopi prevalenti la prevenzione e il 
contrasto della violenza su donne e minori, 
che utilizzano una metodologia di accoglienza 
basata sulla relazione tra donne e che operano 
nel pieno rispetto dei princìpi della presente 
legge. 

6. I Centri antiviolenza mantengono co-
stanti e funzionali rapporti, tesi anche a pro-
muovere Protocolli d’intesa e/o operativi, con 
le Istituzioni e gli Enti pubblici cui compete il 
pronto intervento e l’assistenza, la prevenzio-
ne e la repressione dei reati. I centri operano 
in stretta connessione con le case rifugio, con 
i servizi per la formazione e il lavoro, con le 
strutture educative e scolastiche, con l'asso-
ciazionismo e le organizzazioni di volontaria-
to attive nel territorio. 

7. A decorrere dall’entrata in vigore della 
presente legge, i soggetti gestori dei Centri anti-
violenza, possono ottenere l’autorizzazione al 
funzionamento, prevista dal regolamento re-
gionale n. 4/2007, a condizione di avere matu-
rato almeno cinque anni di esperienza nel set-
tore specifico e di avvalersi di personale con 
adeguata esperienza e formazione. I medesimi 
requisiti sono richiesti ai soggetti che si can-
didano a gestire Centri antiviolenza a titolarità 
pubblica. 

8. I Centri antiviolenza, costituiti nel ri-
spetto dei requisiti comuni ai servizi, previsti 
dall’art. 37 del regolamento regionale 4/2007, 
sono autorizzati con le procedure relative ai 
servizi di cui all’art. 40 dello stesso regola-
mento. 9. I Centri Antiviolenza autorizzati 
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possono istituire centri o punti di primo ascol-
to, in collaborazione con le associazioni fem-
minili iscritte all’Albo regionale e operanti 
nel settore specifico, gli enti locali e altre isti-
tuzioni. 

10. Per i requisiti funzionali, organizzativi 
e gestionali dei Centri antiviolenza, non e-
spressamente definiti dalla presente Legge, si 
fa rinvio all’art. 107 del regolamento regiona-
le n. 4/2007. 

11. I Centri antiviolenza regolarmente au-
torizzati al funzionamento forniscono i dati 
informativi richiesti dall’Osservatorio regio-
nale sulla violenza alle donne e ai minori 
nell’ambito delle attività previste al seguente 
art. 14. 

Lo pongo ai voti.  
È approvato. 
 

art. 11 
(Case rifugio) 

1. Le Case rifugio sono strutture che offro-
no accoglienza e protezione alle donne vitti-
me di violenza, sole o con minori, nell’ambito 
di un programma personalizzato di sostegno, 
di recupero e di inclusione sociale finalizzato 
a ripristinare la loro autonoma individualità, 
nel pieno rispetto della riservatezza e dell'a-
nonimato. 

2. Alle Case rifugio è garantita la segretez-
za dell’ubicazione per la sicurezza delle vit-
time di violenza. 

3. La metodologia di accoglienza è basata 
sulla relazione tra donne. 

4. A decorrere dall’entrata in vigore della 
presente legge, i soggetti gestori delle case ri-
fugio possono ottenere l’autorizzazione al 
funzionamento, prevista dal regolamento re-
gionale n. 4/2007, a condizione di avere matu-
rato almeno cinque anni di esperienza nel set-
tore specifico e di avvalersi di personale con 
adeguata esperienza e formazione. I medesimi 
requisiti sono richiesti ai soggetti che si can-
didano a gestire le Case rifugio a titolarità 
pubblica. 

5. Le Case rifugio, costituite nel rispetto 

dei requisiti comuni alle strutture, previsti 
dall’articolo 36 del reg. reg. 4/2007, sono au-
torizzate con le procedure previste agli artt. 
38-39 dello stesso regolamento. 

6. Per i requisiti strutturali, organizzativi e 
gestionali delle Case rifugio si fa rinvio agli 
artt. 80-81 del reg. reg. 4/2007. 

7. Le Case rifugio regolarmente autorizzate 
al funzionamento forniscono i dati informativi 
richiesti dall’Osservatorio regionale sulla vio-
lenza alle donne ed ai minori nell’ambito del-
le attività previste al seguente art. 14. 

Lo pongo ai voti.  
È approvato. 
 

art. 12 
(Lavoro di rete e formazione) 

1. I Centri antiviolenza e le Case rifugio, 
nel rispetto della riservatezza e dell'anonimato 
delle ospiti, operano in collaborazione con la 
rete dei servizi sociali e sanitari territoriali e 
con le forze dell’ordine, al fine di garantire la 
massima sicurezza e protezione alle donne 
che subiscono violenza, sole o con figli mino-
ri, e un percorso di presa in carico integrata e 
globale. 

2. I percorsi di formazione e di aggiorna-
mento delle figure professionali che operano 
nel settore, seguono un approccio integrato 
alle fenomenologie della violenza, al fine di 
garantire il riconoscimento delle diverse di-
mensioni della violenza subìta dalle donne a 
livello relazionale, fisico, psicologico, sociale, 
culturale o economico e la loro riconducibilità 
alle diseguaglianze di genere. I percorsi di 
formazione e di aggiornamento promuovono 
l’integrazione fra le figure professionali del 
pubblico e del privato. 

Lo pongo ai voti.  
È approvato. 
 

art. 13 
(Linee Guida Regionali in materia  

di maltrattamento e violenza  
in danno dei minori) 

1. La Regione adotta, entro 180 giorni 



Atti consiliari della Regione Puglia –  36  – IX Legislatura 

SEDUTA N° 106 RESOCONTO STENOGRAFICO 24 GIUGNO 2014 

 
Cedat 85  
Servizi di resocontazione parlamentare 
 

dall’entrata in vigore della presente Legge, le 
Linee Guida Regionali in materia di maltrat-
tamento e violenza in danno dei minori, allo 
scopo di garantire i loro diritti contro ogni 
forma di maltrattamento, violenza, ivi com-
presa la violenza assistita, sfruttamento, a sal-
vaguardia del loro sviluppo fisico, psicologi-
co, cognitivo, spirituale, morale e sociale e di 
fornire orientamenti organizzativi e operativi 
agli operatori dei servizi territoriali, socio-
sanitari, scolastici ed educativi, per realizzare 
interventi tempestivi, uniformi, integrati, nei 
diversi settori di intervento. 

Lo pongo ai voti.  
È approvato. 
 

art. 14 
(Osservatorio regionale sulla violenza  

alle donne ed ai minori) 
1. Nell’ambito dell’Osservatorio regionale 

delle Politiche Sociali, di cui all’articolo 14 
della l.r. 19/2006, è istituita la sezione “Os-
servatorio regionale sulla violenza alle donne 
ed ai minori”, di seguito Osservatorio. 

2. L’Osservatorio si avvale della collabo-
razione di tutti i soggetti che sul territorio 
rappresentano punti di osservazione del fe-
nomeno. 

3. L’Osservatorio predispone idonei stru-
menti e realizza le attività di monitoraggio at-
traverso la raccolta, l’elaborazione e l’analisi 
dei dati forniti da tutti i soggetti operanti nel 
settore, al fine di sviluppare la conoscenza 
delle problematiche relative alla violenza sulle 
donne e sui minori e armonizzare le varie meto-
dologie di intervento adottate nel territorio. 

Lo pongo ai voti.  
È approvato. 
 

art. 15 
(Comunicazione e rapporti con i media) 

1. La Regione promuove forme di partena-
riato e di collaborazione con i soggetti che 
operano nell’ambito dell’informazione e della 
comunicazione per l’adozione di modelli co-
municativi che: 

a. non contengano immagini o rappresen-
tazioni di violenza contro le donne e i minori 
o che incitino ad atti di violenza; 

b. non utilizzino linguaggio discriminato-
rio, deformante rispetto alla realtà, oltraggioso 
e offensivo delle identità di genere; 

c. trasmettano messaggi pertinenti e non 
fuorvianti rispetto alla trattazione dei casi di 
violenza; 

d. non utilizzino il corpo delle donne e dei 
minori in modo offensivo della dignità della 
persona; 

e. non assimilino l’immagine o parti del 
corpo ad oggetti o ai prodotti pubblicizzati; 

f. non accompagnino l’immagine delle 
donne e dei generi tutti ad altra immagine che 
richiami o evochi atti o attributi sessuali; 

g. non trasmettano messaggi pubblicitari 
discriminatori o degradanti basati sul genere e 
sugli stereotipi di genere sotto qualunque 
forma; 

h. siano attenti alla rappresentazione dei 
generi, rispettosi dell’identità di uomini e 
donne, coerenti con l’evoluzione dei ruoli nel-
la società. 

2. La Regione, anche attraverso le attività 
promosse dall’Osservatorio sulla Comunica-
zione di Genere, realizza azioni di monitorag-
gio dei modelli comunicativi e promuove il 
confronto e la formazione sul tema. 

Lo pongo ai voti.  
È approvato. 
 

art. 16 
(Programmi antiviolenza) 

1. La Regione sostiene programmi antivio-
lenza a favore delle donne vittime di violenza, 
sole o con minori, finalizzati all’accoglienza, 
al sostegno e all’accompagnamento, tramite 
percorsi personalizzati, con l’obiettivo di sup-
portarle durante tutto il percorso di fuoriuscita 
dalla violenza medesima. 

2. I programmi antiviolenza integrano 
quanto già previsto dai locali Piani Sociali di 
Zona o da altre misure specifiche di interven-
to. 
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3. I programmi antiviolenza possono essere 
presentati dai Centri antiviolenza, regolar-
mente autorizzati al funzionamento e iscritti 
nel registro regionale, anche in partenariato 
con gli Enti locali, con le ASL, con altri Enti 
pubblici, con gli Organismi di Parità, con i 
servizi per l’impiego e con le associazioni 
femminili, iscritte all’Albo regionale e ope-
ranti nel settore specifico, e le imprese sociali 
che abbiano tra i propri scopi prevalenti il 
contrasto alla violenza su donne e minori. 

4. I programmi antiviolenza prevedono: 
a. progetti di presa in carico individualizzati 

volti al superamento della situazione di disagio 
derivante dalla violenza subìta, al reinserimento 
socio-lavorativo, all’accompagnamento verso 
percorsi di autonomia e di autodeterminazio-
ne; 

b. percorsi di ospitalità per le donne, sole o 
con minori, che si trovino in situazioni di pe-
ricolo per l’incolumità psichica e/o fisica pro-
pria e/o dei minori, finalizzati a garantire, in-
sieme all’accoglienza di emergenza, un pro-
getto personalizzato complessivo volto al su-
peramento della situazione di disagio e alla 
fuoriuscita dalla violenza; 

c. attività di sensibilizzazione e di informa-
zione sul tema rivolte alla cittadinanza, con 
particolare attenzione ai giovani e agli adole-
scenti e ai luoghi di lavoro pubblici e privati, 
al fine di favorire l’emersione del fenomeno; 

d. percorsi di formazione rivolta ad opera-
trici e operatori che, nei diversi ambiti istitu-
zionali, svolgono attività connesse alla pre-
venzione e al contrasto della violenza; 

e. progetti di percorsi mirati, anche tera-
peutici, nei confronti degli autori degli atti di 
violenza. 

Lo pongo ai voti.  
È approvato. 
 

art. 17 
(Valorizzazione delle pratiche  

basate sulle relazioni fra donne) 
1. La Regione sostiene le pratiche di acco-

glienza autonome e autogestite basate sulle 

relazioni fra donne, attribuendo la priorità alle 
associazioni femminili per gli interventi e le 
attività previste dalla presente legge e favo-
rendone il coinvolgimento. 

Lo pongo ai voti.  
È approvato. 
 

art. 18 
(Finanziamento degli interventi) 

1. La Regione, nella programmazione delle 
politiche di cui all’art. 6 comma 4) della pre-
sente Legge, individua le risorse finanziarie e 
le modalità di finanziamento. 

2. Il Piano regionale di salute e il Docu-
mento di Indirizzo Economico Funzionale del 
SSR (DIEF), unitamente al Piano Regionale 
delle Politiche Sociali, individuano le misure 
e le risorse di propria competenza destinate 
all’attuazione degli interventi di cui alla pre-
sente legge. 

3. La Giunta regionale può finanziare ini-
ziative di rilevanza regionale, anche a caratte-
re sperimentale, e definisce il concorso al fi-
nanziamento da parte delle diverse aree di po-
licy. 

4. La Giunta regionale definisce le modali-
tà di finanziamento dei Centri antiviolenza e 
dei Programmi Antiviolenza. 

Lo pongo ai voti.  
È approvato. 
 

art. 19 
(Cumulabilità dei finanziamenti) 

1. I finanziamenti assegnati con la presente 
legge sono cumulabili con quelli previsti da 
altri programmi europei, statali o regionali, 
purché non sia da questi diversamente stabili-
to, secondo le procedure e le modalità previ-
ste dai programmi medesimi. 

Lo pongo ai voti.  
È approvato. 
 

art. 20 
(Norma finanziaria) 

1. Gli oneri derivanti dalla presente legge 
che si quantificano in Euro 900.000,00 trova-
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no copertura a valere sugli stanziamenti già 
previsti a legislazione vigente sul capitolo 
784010 - U.P.B. 5.2.1. 

Lo pongo ai voti.  
È approvato. 
 
Passiamo alla votazione finale.  
 
ZULLO. Domando di parlare per dichiara-

zione di voto. 
 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.  
 
ZULLO. Signor Presidente, nella mia di-

chiarazione di voto voglio mettere in evidenza 
due aspetti molto importanti.  

Intanto, se questa legge che noi abbiamo 
apprezzato – credo che l’intervento del colle-
ga Aloisi abbia esplicitato tutto il pensiero del 
Gruppo – viene approvata oggi in Consiglio è 
perché la minoranza, l’opposizione è presente 
in Consiglio. Se avessimo chiesto la verifica 
del numero legale, questa legge non sarebbe 
stata votata oggi.  

Dico questo non per dare contezza dell'a-
zione di questa parte del Consiglio, ma per 
sottolineare che molto spesso si reclamizza 
una vicinanza che, però, nei fatti non si verifi-
ca. D’altra parte, si pone all’attenzione della 
gente quasi una ritrosia di questa parte del 
Consiglio rispetto a determinate tematiche, 
quasi una contrarietà che, invece, nei fatti di-
mostriamo non esserci con questa presenza in 
Aula.   

È una pagina bella della politica regionale 
pugliese quella di oggi, perché tutto il Consi-
glio approva all’unanimità, dimostrando che 
chi è per questa legge è presente in Aula – noi 
ci siamo – e che queste sensibilità non sono 
ascrivibili a una parte politica o ad altre, ma 
sono ascrivibili all’animo umano, al di là del-
le collocazioni che ci portano in un banco ri-
spetto a un altro.  

Il nostro è un voto convinto. Ringrazio an-
che il collega Aloisi per il ritiro di quell'e-
mendamento, non tanto per evidenziare le ar-

gomentazioni che poneva in essere, quanto 
per dare l’idea che noi con la partecipazione 
al processo di formazione di questa legge ab-
biamo voluto fornire un contributo positivo 
alla discussione e alla riflessione collegiale su 
alcune tematiche che possono anche vederci 
in un distinguo differente, un distinguo che, 
però, non è una divisione.  

Distinguersi non vuol dire dividersi. Siamo 
uniti su questa proposta di legge nel voto e 
siamo orgogliosi di essere stati determinanti, 
con la nostra presenza, acché questa proposta 
di legge veda la luce nel termine di legge per 
il popolo e per la collettività pugliese. Spe-
riamo che sia di indirizzo e di esempio anche 
per l’Italia intera.  

 
PRESIDENTE. La ringrazio, consigliere 

Zullo, soprattutto perché è riuscito a rispar-
miare anche sul suo tempo.  

 
LOSAPPIO. Domando di parlare per di-

chiarazione di voto. 
 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.  
 
LOSAPPIO. Signor Presidente, la dichia-

razione di voto mi consente di esprimere il 
mio ringraziamento e quello del mio Gruppo, 
insieme al saluto all’assessore Elena Gentile. 
Non è un caso che l’iniziativa di Elena, avvia-
ta con la legge n. 19/2006, la legge che ha in-
novato e riformato il concetto di famiglia, si 
concluda in quest’Aula con un’altra legge a 
sostegno delle donne, una legge che vede la 
Regione Puglia riconoscere come ogni forma 
di violenza contro le donne rappresenti una 
violazione dei diritti umani fondamentali, 
dell’integrità fisica e psichica, della libertà, 
della dignità, della sicurezza.  

Questo è l’articolo 1 della legge, quello re-
lativo ai princìpi. 

Non è un caso, perché questo tipo di per-
corso legislativo è legato a una sensibilità cul-
turale e, se mi permettete, anche a una passio-
ne che non è solo politica, ma è la passione di 



Atti consiliari della Regione Puglia –  39  – IX Legislatura 

SEDUTA N° 106 RESOCONTO STENOGRAFICO 24 GIUGNO 2014 

 
Cedat 85  
Servizi di resocontazione parlamentare 
 

chi lotta contro le discriminazioni, contro le 
ingiustizie, contro le differenze.  

Il nostro non è un addio, Elena, ma un arri-
vederci. Sicuramente tu potrai, con noi, con-
tribuire dai banchi dell’Unione europea a fare 
di questa nostra regione, ancora di più e me-
glio, una regione simbolo di tutto il Mezzo-
giorno. 

 
(Applausi) 
 
PRESIDENTE. Ritengo che questi applau-

si siano ben auguranti. Tenete conto che la 
collega Gentile, fino a quando non eserciterà 
il suo diritto costituzionale di opzione, resterà 
consigliere regionale della Puglia.  

 
NEGRO. Domando di parlare per dichiara-

zione di voto. 
 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
 
NEGRO. Signor Presidente, anch’io avevo 

chiesto la parola per esprimere il voto...  
 
PRESIDENTE. Chiedo scusa, consigliere 

Negro. Voglio tranquillizzare il collega Pen-
tassuglia che non ce l’ho con lui.  

 
NEGRO. Ho chiesto la parola per esprime-

re il voto favorevole del Gruppo dell’UDC, 
che mi onoro di presiedere. Sono stato antici-
pato dal collega Losappio, ma ho chiesto la 
parola anche per salutare e per ringraziare la 
nostra collega Elena Gentile, della quale in 
questi anni ho avuto la possibilità di apprezza-
re le capacità e l’umanità.  

Ho avuto modo di conoscerla prima, al di 
fuori di questa Istituzione, essendo presente in 
un’altra Istituzione provinciale, ma la vici-
nanza che vi è stata in questi anni mi ha fatto 
scoprire le parti più significative di lei come 
donna, madre e amica. Perché no? È anche 
simpatica. Non sono state poche le battute che 
ci siamo scambiati in questi anni.  

Sono sicuro che porterà a Bruxelles con lei 

il nostro ricordo, la nostra amicizia, la nostra 
stima.  

L’espressione favorevole al disegno di leg-
ge l’avevamo già espressa in Commissione. 
Siamo tutti d’accordo.  

Elena, auguri e buon viaggio. Da lì tienici 
sempre nella tua mente e nel tuo cuore. 

 
LEMMA. Domando di parlare per dichia-

razione di voto. 
 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
 
LEMMA. Signor Presidente, il voto del 

Gruppo del Partito Democratico è assoluta-
mente a favore di questo disegno di legge, che 
fa onore a tutta la Puglia. Molte cose sono sta-
te già dette dal consigliere Losappio, quindi 
non mi ripeterò.  

Questa legge non ha soltanto il merito in 
sé, nel suo articolato, ma ha anche il merito di 
aver seguito metodologicamente un percorso 
di grande partecipazione, di grande coinvol-
gimento di tutta la rete che in questi anni è 
stata costruita nel territorio pugliese. Pertanto, 
è una legge da considerare come punto di ar-
rivo di un lungo percorso.  

Il passaggio sull’assessore che tra qualche 
giorno lascerà il suo incarico richiama neces-
sariamente, non come atto dovuto, ma per il 
riconoscimento di un rapporto che si è co-
struito negli anni, l’opportunità di ringraziar-
la. Personalmente la ringrazio a nome di tutte 
le donne pugliesi, che l’hanno sentita sempre 
molto vicina.  

Ho conosciuto Elena – e qui consentitemi 
un ritaglio assolutamente personale – quando 
era un consigliere comunale, quando insieme, 
nei ruoli differenti che svolgevamo, abbiamo 
fatto battaglie importanti e vincenti per difen-
dere i diritti dei minori, delle donne, dei gio-
vani, dei portatori di handicap. È stata sempre 
e in ogni momento dalla parte della compo-
nente più debole di questo territorio.  

A Elena, quindi, vanno un grazie sincero 
per il lavoro che ha svolto in tutti questi anni 
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e un grande in bocca al lupo per quello che 
svolgerà, ne siamo assolutamente certi e certe, 
sempre al nostro fianco, al fianco dei più de-
boli, ma soprattutto al fianco della Puglia, che 
ha dimostrato di amare e di saper sostenere e 
rappresentare attraverso le leggi.  

Tutto ciò è avvenuto insieme a una struttu-
ra – mi ritaglio un altro  spazio, perché è giu-
sto ricordarlo – che ha saputo lavorare in per-
fetta sintonia con il governo di questa Regio-
ne per il raggiungimento di questi importanti 
obiettivi, che, Elena, come ho detto, hai sapu-
to ben rappresentare e ben accompagnare 
nell’attuazione legislativa.  

Grazie ancora e buon lavoro, Elena.   
 
SALA. Domando di parlare per dichiara-

zione di voto. 
 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.  
 
SALA. Associandomi a quanto ha testé 

detto il mio Capogruppo, voglio manifestare il 
mio compiacimento per l’esito che ha avuto 
l’iter di questa norma, che oggi trova il suo 
approdo finale all’unanimità.  

Altrettanto mi compiaccio per l’opera pre-
stata, avendo avuto modo di conoscere in 
questi ormai quattro lunghi anni l’assessore 
Elena Gentile, persona dal tratto altrettanto 
gentile, che ha avuto modo di dialogare con 
tutte le forze presenti in quest’Aula.  

Devo esprimere compiacimento anche per 
la scelta fatta in successione all’assessore 
Gentile con il collega Donato Pentassuglia, 
che abbiamo avuto modo di apprezzare in ben 
190 sedute – me l’ha appena finito di ricorda-
re – tenutesi in questi quattro anni nella V 
Commissione.  

Colgo l’occasione per fornire a quest’Aula 
uno spunto di riflessione, correlato intima-
mente alla norma che ci apprestiamo ad ap-
provare all’unanimità. Anche se non è giuri-
dicamente connesso, c’è un nesso logico che 
lega il tutto.  

Da qualche giorno è legge dello Stato, e-

sattamente la legge n. 80, approvata il 27 
maggio scorso, una legge di conversione di un 
decreto legge che reca le misure cosiddette 
urgenti per l’emergenza abitativa e per il mer-
cato delle costruzioni – ahimè – per l’Expo 
2015.  

Ebbene, in questa norma, all’articolo 5 di 
questa legge, è espressamente prevista l'im-
possibilità di conferire la residenza anagrafica 
ai soggetti che occupano abusivamente gli al-
loggi, con una serie di comminatorie previste 
dalla legge, tra cui, per esempio, l'annullamento 
dei contratti per l’erogazione dell’energia elet-
trica e tutta una serie di fatti.  

Soprattutto però – e questa è la cosa che mi 
spaventa – è prevista l’impossibilità di acce-
dere ai servizi sociali e per i maggiorenni (il 
che mi preoccupa doppiamente per i mino-
renni) vi è l’impossibilità, non avendo resi-
denza anagrafica, di scegliere il medico di ba-
se della ASL.  

Questa è una norma, secondo me, forte-
mente incostituzionale. Perché ciò venga rile-
vato è necessario che il titolare di un potere, 
come la Regione è, del diritto alla salute pro-
muova il giudizio di illegittimità o di illegit-
timità costituzionale.  

Vedo, purtroppo, pochi componenti del 
Governo in questa sede, ma questa è l’Aula 
principe della nostra Istituzione. Mi farebbe 
piacere che il Governo per primo, come Re-
gione Puglia, promuovesse quest’azione. La 
norma nazionale non è correlata alla norma, 
che, ripeto, all’unanimità per la terza volta ci 
accingiamo ad approvare, ma questo sarebbe 
sicuramente un gesto di grande civiltà, che fa-
rebbe pendant con la norma che oggi appro-
viamo.  

 
SURICO. Domando di parlare per dichia-

razione di voto. 
 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.  
  
SURICO. Nel confermare l’adesione e il 

voto favorevole a questa legge, faccio solo 
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due considerazioni. Sono dieci anni che più 
volte questo Consiglio si esprime all'unanimi-
tà su leggi proposte da Elena Gentile. La col-
lega Gentile ha lavorato tanto, insieme ab-
biamo lavorato tanto, con grande apertura e 
con grande senso di partecipazione da parte di 
tutti, opposizione e maggioranza.  

Io ne sono testimone. Abbiamo lavorato 
insieme. Partimmo dalla legge sulla famiglia e 
sul welfare e da tanti interventi che insieme 
abbiamo condiviso. Faccio a lei i complimenti 
e mi dispiace che Elena lasci questo Consiglio 
regionale per un’assise più alta, cui sono sicu-
ro che porterà un contributo altrettanto valido 
e altrettanto sereno, come la serenità che ha 
caratterizzato la sua azione istituzionale e po-
litica in questo Consiglio regionale.  

Grazie.  
 
ALOISI. Domando di parlare per dichiara-

zione di voto.  
 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.   
 
ALOISI. Signor presidente, abbiamo detto 

del nostro voto favorevole. Vorrei aggiungere 
che da parte nostra va un ringraziamento 
all’assessore Gentile non solo perché appro-
viamo questa legge, ma anche perché l'appro-
viamo come riconoscimento dell’attività svol-
ta complessivamente.  

Ci siamo trovati alcune volte d’accordo sui 
problemi della sanità e alcune volte contro. 
Noi riteniamo, collega Gentile, avendo avuto 
modo di conoscere anche il nuovo assessore, 
che, quando l’indicatore dell’anima delle leg-
gi e dei provvedimenti sono i cittadini tutti, 
non si debbano distinguere i più deboli dagli 
altri. Sono tutti uguali.  

Quando c’è il governo del buonsenso, tutto 
si realizza. Non a caso, più di una volta con 
l’assessore Gentile ci siamo trovati in contro-
tendenza con i Gruppi di appartenenza. È ac-
caduto poche volte, ma qualcuna c’è stata. 
Questo perché, quando un assessore, un uomo 
di Governo, guarda ai cittadini ed è artefice 

del buonsenso, io credo che gli incontri e le 
buone leggi vengano a realizzarsi.  

Io non mi commuovo perché, come diceva 
qualcuno, la commozione è il sentimento del-
la bella vita, nel senso della terza età, dell’età 
matura. Ritengo che l’assessore Elena Genti-
le, che ha scelto di candidarsi e che ha ricevu-
to un grande risultato – questa volta l’ha rice-
vuto, come tanti altri, con le preferenze e, 
quindi, non con le cooptazioni e con le desi-
gnazioni –, riuscirà a portare la passione in un 
ambiente grigio, non solo in termini di tempe-
ratura, qual è il Parlamento europeo, dove ve-
ramente c’è bisogno di molta passione e di 
molto impegno.  

Le auguriamo di trasferire lì tutte le sue 
competenze e tutto quello che ha maturato in 
questa esperienza. Le auguriamo buona vita, 
prima di ogni cosa, e buon lavoro.  

 
PASTORE. Domando di parlare per di-

chiarazione di voto. 
 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.  
 
PASTORE. Signor Presidente, anche noi 

Socialisti di Puglia condividiamo l’intervento 
dei colleghi. Dopo quasi un anno di lavoro su 
questa legge, siamo arrivati finalmente ad ap-
provarla, o stiamo per approvarla. Questa leg-
ge rispecchia essenzialmente la forza, la vo-
lontà e la bellezza di un assessore che su que-
sto tema ha lavorato molto, insieme a tutta la 
struttura e alla Commissione.  

Molte volte in Commissione abbiamo ri-
mandato l’approvazione di questa legge, pro-
prio perché volevamo focalizzarla fino in 
fondo e non sbagliare nella sua essenza.  

Anche noi ci associamo, quindi, al ringra-
ziamento per il lavoro svolto da parte dell'as-
sessore Gentile, che ci ha visto protagonisti, 
insieme a lei, specialmente sul piano della 
prevenzione.  

Molte volte ci siamo recati nei Centri anti-
violenza. Si sono aperti anche Centri di pros-
simità nei Comuni, dove non si possono apri-
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re i Centri antiviolenza. Siamo stati nei Co-
muni anche più piccoli di questa regione – mi 
riferisco essenzialmente alla BAT – per aprire 
questi Centri di prossimità. 

Il lavoro svolto su questa legge punta es-
senzialmente su due o tre aspetti. In primo 
luogo, questa legge fa emergere il sommerso. 
L’altro punto nevralgico è che, comunque, si 
immette una cultura nuova per abbattere 
l’emergenza e, soprattutto, si raggiunge un 
consolidamento di questi servizi in un pro-
blema più complessivo, ossia quello culturale.  

Anch’io mi associo non all’addio, ma 
all’arrivederci nelle battaglie sui diritti, nei 
confronti delle quali noi Socialisti abbiamo 
sempre dedicato un’attenzione particolare. Se 
è vero, come è vero, che tutti possono avere 
diritti verso qualsiasi persona debole, noi sia-
mo sempre accanto a questi soggetti deboli.  

Ringrazio l’assessore e l’intero Consiglio re-
gionale che all’unanimità sta approvando questa 
legge, che fa onore alla Regione Puglia.  

 
DAMONE. Domando di parlare per di-

chiarazione di voto. 
 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
 
DAMONE. Signor Presidente, colleghi 

consiglieri, innanzitutto io sono perfettamente 
d’accordo e voterò convintamente a favore di 
questa legge, che segna per me anche un 
cambio di natura culturale nei confronti delle 
donne.  

Finora, per molti anni, è prevalso il ma-
schilismo. Oggi nelle elezioni comunali, nelle 
elezioni regionali e nel Parlamento italiano 
stiamo assistendo a una rivoluzione culturale: 
le donne vengono riabilitate sotto l’aspetto 
della gestione. Per molti versi, io sono conten-
to, perché le donne hanno una deontologia po-
litica e un senso morale diversi da quelli di al-
cuni di noi. 

Questa stessa battaglia, sulla quale oggi 
stiamo esprimendo unanimità di consensi, me 
l’aspetto anche sulla legge elettorale, all'inter-

no della quale si deve prevedere la parità di 
genere. Anche lì decideremo il tasso di inte-
resse verso le donne e verso la rappresentanza 
femminile. 

Per quanto riguarda Elena Gentile, a diffe-
renza degli altri, io separo la sua personalità. 
Elena Gentile, come donna impegnata in poli-
tica, è stata un esempio di impegno costante, 
continuo, duraturo e faticoso. Sia come asses-
sore ai servizi sociali, soprattutto ai servizi 
sociali nella prima fase, sia come assessore 
alla sanità, ha dato il meglio di sé, ma molte 
volte non è riuscita a conseguire gli obiettivi 
che si era posta.  

Dobbiamo essere chiari fino in fondo: Ele-
na va a Bruxelles a fare politica e quella è la 
sede ideale nella quale lei potrà esprimere fi-
no in fondo le sue caratteristiche. Posso parla-
re in libertà, posso fare delle valutazioni per-
sonali sul conto di Elena Gentile, perché è 
tanta la stima che ho nutrito e che nutro nei 
suoi confronti.  

Lo dico pubblicamente: io l’ho votata e 
l’ho fatta votare con serietà, con impegno e 
convintamente, ma Elena Gentile è stata, per 
molti versi, bloccata per quanto riguarda la 
gestione, perché non è una donna di gestione. 
La gestione appartiene a un’altra categoria.  

Se oggi la sanità ha qualche difetto, e non 
solo qualche – l’invito è al caro collega Pen-
tassuglia –, è perché noi dobbiamo, una volta 
e per sempre, mettere ordine sulla politica e 
sulla gestione del potere. Elena si è sacrificata 
fino a mezzanotte, ma i suoi sforzi sono stati 
vanificati, perché le azioni conseguenti, le 
promesse fatte negli ospedali, nei poliambula-
tori e dappertutto, difficilmente poi sono state 
realizzate.  

A questo punto, dobbiamo fare chiarezza 
fino in fondo. Elena, grazie per tutto quello 
che hai fatto. Grazie di cuore, ma noi dobbia-
mo reagire a questa forma di incrostazione, per-
ché la sanità non si gestisce dalla scrivania. La 
sanità si governa in periferia, nelle frontiere, 
come ha fatto Elena Gentile, la quale, però, 
molte volte è stata lasciata sola.  
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LANZILOTTA. Domando di parlare per 
dichiarazione di voto. 

 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.  
 
LANZILOTTA. Signor Presidente, colle-

ghi consiglieri, intervengo per annunciare il 
voto favorevole e convinto del Gruppo del 
Nuovo Centro Destra e per dare a questa nuo-
va norma, che completerà il quadro delle 
norme di questa Regione, una valenza forse 
diversa da quella che alcuni colleghi hanno 
dato nel loro intervento, parlando di questa 
norma come di un punto di arrivo.  

Per noi, invece, questa norma è un punto di 
partenza, su cui costruire delle politiche che 
devono essere al centro dell’attività di pro-
grammazione della prossima sessione comu-
nitaria, ma anche di una serie di iniziative che 
devono riportare le donne a essere protagoni-
ste e non oggetto di tutela.  

È chiaro, infatti, che, quando nasce l'esi-
genza di una norma del genere, si ha una fo-
tografia non felice, triste, di un contesto socia-
le e di un territorio, che non è soltanto di una 
regione, ma che si chiama Mezzogiorno e che 
si chiama Italia. 

Ebbene, con questo esempio noi vogliamo 
segnare un punto di partenza perché nel tem-
po, nel prossimo futuro, non ci sia bisogno di 
queste tutele, ma ci sia la normalità e, quindi, 
la libertà e l’autodeterminazione.  

Poiché oggi alcuni colleghi hanno approfit-
tato di questo intervento per fare gli auguri di 
buon lavoro a un’europarlamentare che parte 
da questi banchi, io mi associo e mi unisco ai 
colleghi, allargando gli auguri a tutta la dele-
gazione meridionale che andrà a rappresentare 
il Sud Italia nel Parlamento europeo, per fare 
in modo che l’Europa possa non avere mai 
casi come quelli che oggi leggiamo sui gior-
nali o vediamo ai telegiornali.  

Penso a quello che accade in India. Spe-
riamo che dalla Puglia possa germogliare 
questo seme.  

Buon lavoro, quindi, all’assessore Gentile 

nella sua nuova funzione, con l’auspicio che 
dalla Puglia possa partire questa nuova strada 
e che nei prossimi mesi e nei prossimi anni si 
possano raccogliere risultati positivi intorno a 
questi temi.  

 
PRESIDENTE. Elena, a te la parola, con 

l’impegno di non farti prendere dall’emozione, 
né dalle lacrime.   

 
GENTILE, assessore al welfare. Sarà un 

po’ difficile non lasciarsi andare a un tumulto 
di sentimenti che, in queste ultime settimane, 
ha inciso profondamente sul mio stato 
d’animo.  

Purtroppo, nella vita accadono eventi che 
molto spesso sono più grandi di noi, che so-
vrastano anche le passioni e l’impegno straor-
dinario che in questi anni abbiamo messo in 
campo per costruire – noi riteniamo – le più 
belle politiche di welfare e di promozione del-
le persone, scrivendo pagine importanti, e per 
questo anche emozionanti, della nuova storia 
di una comunità che ci chiedeva parole diffe-
renti.  

Abbiamo compiuto scelte molto spesso ri-
voluzionarie per cambiare la vita delle perso-
ne, per migliorare la qualità dei contesti socia-
li, per far crescere il benessere delle donne e 
degli uomini di questo territorio.  

Io vado via, ma nella consapevolezza di 
aver servito questa comunità, grazie anche al-
la straordinaria capacità di questo territorio, 
che sta dentro la condivisione, molto spesso 
entusiastica, degli obiettivi che insieme ab-
biamo voluto costruire.  

Oggi abbiamo approvato una delle norme, 
quella a cui forse tenevamo in maniera parti-
colare, non solo o non tanto perché affronta 
un tema difficile e scabroso, che molto spesso 
viene utilizzato solo per animare le scenogra-
fie mediatiche, il tema della violenza, di qual-
siasi violenza che viene usata nei confronti 
dei soggetti più deboli e più fragili. Checché 
se ne possa dire e pensare, le donne lo sono 
ancora.  
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Il valore aggiunto e straordinario di questa 
norma, così come di tutte le altre norme che 
questo Consiglio ha discusso e molto spesso 
approvato all’unanimità, sta nell’approccio 
certamente differente che abbiamo voluto 
promuovere e sostenere.  

Nessuna norma è stata concepita nei luoghi 
della politica, nelle stanze, molto spesso buie, 
del potere. Le abbiamo costruite per strada, 
nei luoghi della vita, dove è stato entusia-
smante raccogliere le grandi competenze che 
questa regione possiede, mettendo in fila non 
solo parole d’ordine, ma anche una grande 
speranza – di questo io sono profondamente 
grata a tutte e a tutti –, a partire dalla prima 
grande legge che questo Consiglio approvò in 
un dibattito a tratti anche cruento.  

Abbiamo voluto portare all’attenzione del-
la politica le tante aspettative che molti pone-
vano, spesso senza risposta. Abbiamo costrui-
to un sistema di welfare straordinario e impor-
tante, che deve essere l’orgoglio di ciascun 
consigliere regionale, a prescindere dal ruolo 
e dall’appartenenza.  

Si tratta di un’idea di welfare moderna, 
perché ha saputo coniugare la qualità della 
sua programmazione e dei suoi risultati con 
un altro tema assolutamente importante e 
straordinario, quello della qualità del lavoro e 
delle politiche attive per il lavoro. Se vi è un 
punto sul quale per davvero noi dobbiamo 
dimostrare tutto l’orgoglio e la soddisfazione 
per il lavoro compiuto, questo è il tema della 
nuova e buona occupazione, che nel sistema 
dei servizi sociali e del welfare noi abbiamo 
promosso in questa regione.  

Nelle nostre strutture, nelle tante strutture, 
nei nostri asili nido, nelle nostre Residenze 
sociosanitarie, nei nostri Dopo di noi hanno 
trovato un’opportunità di lavoro, l’occasione 
per costruire il proprio progetto di vita, tanti e 
tante, ma soprattutto tante ragazze, e questo 
penso che sia il risultato più bello di questa 
lunga, affascinante ed emozionante esperien-
za. 

Il mio ringraziamento è davvero importan-

te e lo rivolgo a tutti coloro che hanno avuto 
modo in questi anni di condividere questa bel-
la avventura, alle tante donne, molte delle 
quali oggi sono presenti, che sono state la for-
za e l’energia insostituibili di questo percorso; 
alle mie strutture, a quelle ragazze che ho in-
contrato dieci anni fa e che hanno deciso di 
condividere questa sfida, ad Anna Maria Can-
dela, a cui lascio il compito di consolidare e 
di difendere questa grande e bella storia, ad 
Antonella Bisceglia, che per un pezzo impor-
tante di questa storia ha promosso e condiviso 
la battaglia sulle politiche di conciliazione, 
sulle politiche di genere, e a tutte le altre ra-
gazze dell’assessorato, prevalentemente, al-
cune delle quali sono qui. 

Le abbraccio affettuosamente, augurando 
loro anche di vincere un’altra battaglia, quella 
della loro stabilizzazione, della stabilizzazio-
ne del loro progetto di vita, perché possano 
finalmente coronare il loro impegno, il loro 
sacrificio, la loro competenza, con l’obiettivo 
di avere un lavoro finalmente stabile e non 
più precario.  

Rivolgo un ringraziamento a Francesca 
Zampano, che è arrivata quando il treno era in 
corsa, ma che ha immediatamente trovato le 
migliori condizioni per svolgere il proprio la-
voro, e consentitemi ancora di rivolgere un 
ringraziamento a Serenella Molendini, prota-
gonista di tante belle battaglie, nonché a tutte 
le consigliere di parità e a tutte le associazio-
ni.  

Rivolgo un ringraziamento a tutti i consi-
glieri regionali di quest’Aula. Ringrazio i 
consiglieri della maggioranza, che hanno so-
stenuto anche passaggi difficili e importanti, 
non frapponendo ostacoli all’avvio di impor-
tanti norme, ma soprattutto di una straordina-
ria programmazione che ha fatto della Puglia 
non solo un laboratorio, ma anche un grande 
cantiere di innovazione.  

Ringrazio anche i consiglieri di opposizio-
ne. Oggi alcuni di loro hanno speso parole 
bellissime, che io porterò con me, perché 
hanno dimostrato di saper superare il muro 
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delle differenze politiche e di cogliere lo sfor-
zo sincero e onesto di chi ha tentato di modi-
ficare il corso delle cose.  

Gli ultimi trecento giorni, perché tanti sono 
stati quelli dedicati alle politiche della salute, 
sono stati molto impegnativi, in una situazio-
ne complessiva difficile, una situazione che 
molto spesso è stata determinata da accadi-
menti, eventi e scelte politiche che non sono 
avvenuti né in quest’Aula, né nella stanza di 
governo di questa Regione.  

Eppure, in questi trecento giorni noi ab-
biamo segnato un punto importante, che ci a-
pre per davvero prospettive assolutamente 
nuove per il sistema salute di questa regione. 
È già nelle cose l’idea che gli ospedali di que-
sta regione debbano essere veri ospedali, de-
dicati all’emergenza-urgenza, alle patologie 
complesse.  

Ed è anche nelle cose il tentativo già avvia-
to, e in parte consolidato, di dare spessore alle 
politiche di salute nel territorio, laddove do-
vremo concludere il passaggio più difficile e 
complesso. È molto semplice costruire un o-
spedale, avviare le procedure di un ospedale, 
ma è altrettanto difficile far comprendere al 
sistema che, invece, bisogna integrare le poli-
tiche e fare in modo che il territorio possa e-
sprimere livelli di qualità e di presa in carico 
che abbiano al centro la persona, con una let-
tura sociale anche della domanda di salute che 
i cittadini pongono.  

Siamo alla vigilia di grandi appuntamenti. 
Io mi auguro che l’ultima Giunta alla quale 
parteciperò licenzierà alcuni passaggi impor-
tanti che vanno in questa direzione. Possiamo 
dire di aver superato difficoltà inenarrabili. 
Per la prima volta negli ultimi due anni i bi-
lanci delle nostre Aziende sanitarie locali so-
no stati chiusi in pareggio, o addirittura con 
un avanzo di amministrazione.  

È poca cosa, ma è un segnale importante di 
come il sistema abbia risposto mettendo al 
primo punto dell’agenda il tema della qualità 
dei servizi, ma anche di una spending review 
che noi accettiamo, perché il Paese ha biso-

gno di rimettere in ordine i suoi conti, ma che 
non vogliamo, così come è stata delineata dai 
Governi che si sono succeduti, come uno 
strumento di taglio delle risorse senza consi-
derare che dietro quei numeri ci sono persone, 
le aspettative di vita, le aspettative di qualità 
della vita.  

Abbiamo anche avviato percorsi assoluta-
mente rilevanti. Penso all’avvio di una nuova 
stagione di attenzione nei confronti di alcune 
fragilità. La medicina pediatrica di questa re-
gione troverà nel prossimo Piano assunziona-
le, che è pronto e che io consegnerò al mio 
successore, i segni tangibili di come questa 
Regione possa rientrare in sintonia con la do-
manda di salute, soprattutto dei nostri bambini e 
delle nostre bambine, a partire dall’Ospedale 
pediatrico Giovanni XXIII, ma io mi auguro 
anche nei confronti di questo sforzo importan-
te che il Salento sta portando avanti, rivendi-
cando giustamente una realtà di grande spe-
cializzazione che tiene a tema la salute dei 
nostri bambini.  

Abbiamo concluso il percorso di attenzione 
sulle iniziative territoriali per un altro tema, 
anche questo rilevante, che sta nella nuova at-
tenzione sulla neuropsichiatria infantile.  

Potrei elencare ancora molti altri appunta-
menti e obiettivi raggiunti in un momento di 
difficoltà. Vi voglio ricordare la crisi dell'Ospe-
dale Miulli, che abbiamo affrontato con co-
raggio e con determinazione, restituendo alla 
filiera degli Enti religiosi la dignità di un pro-
tagonismo che meritano.  

Io non ho un approccio ideologico, non 
l’ho mai avuto e, quindi, ho voluto riconosce-
re a questi ospedali ruolo, competenza e pro-
fessionalità riconosciuti nell’intera Italia me-
ridionale. Non c’è, però, solo questa vertenza. 
Ci sono anche le altre vertenze della sanità 
privata, che abbiamo superato brillantemente.  

Potrei continuare, ma mi fermo perché ho 
deciso di consegnare il rendiconto, soprattutto 
di questo ultim’anno, alla stampa sabato mat-
tina alle ore 10, in via Gentile, proprio per se-
gnare la fatica di questo percorso e per conso-
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lidare e confermare alcune scelte che non pos-
sono prescindere dall’attenzione maniacale 
posta sui temi del lavoro e della riqualifica-
zione del personale, temi che ci hanno visti 
impegnati per tanto tempo nello sforzo di re-
stituire dignità anche a un pezzo del mondo 
del lavoro che nel passato era stato mortifica-
to.  

Penso all’impegno e alla definizione di 
nuove linee guida per le società in house. 
Penso a un percorso che io ho voluto portare 
avanti nella continuità del lavoro svolto dai 
miei predecessori.  

Noi rappresentiamo il Centrosinistra di 
questa Regione. Anche l’alternanza della rap-
presentanza fisica non può cancellare il lavoro 
che è stato fatto negli anni passati. Questa è 
una mia raccomandazione, un appello accora-
to a chi mi sostituirà fra qualche giorno: fare 
tesoro delle esperienze e anche degli errori, 
ma in una visione di prospettiva e di ottimi-
smo che non ci deve mancare.  

Ancora grazie a tutti, a tutti i consiglieri, al 
Presidente della mia Commissione, a Dino 
Marino, che ha condotto sempre con grande 
attenzione i lavori della Commissione, fino 
all’ultima riunione.  

Abbiamo licenziato con il voto favorevole 
il nuovo disegno di legge sull’Istituto zoopro-
filattico, dopo anni di traccheggiamento. Ab-
biamo sciolto quel Consiglio di amministra-
zione, che andava sciolto, e abbiamo aperto 
uno spazio differente per una realtà straordi-
naria che attiene al sistema economico di que-
sto Paese.  

Probabilmente ho dimenticato di ringrazia-
re molti, ma sono riuscita quasi ad arrivare in 
fondo senza commuovermi ancora.  

Un ultimo ringraziamento, ovviamente, va 
alla struttura della sanità, che è oggetto di ri-
petute riflessioni. È una struttura che va cono-
sciuta e che ha incontrato grandi difficoltà in 
questi ultimi anni, perché, mentre si pro-
grammava, mentre si creavano buone norme, 
arrivava puntualmente la mannaia di altre 
leggi, che ci facevano tornare indietro.  

È un po’ come il gioco dell’oca. Si va a-
vanti, ma poi si torna indietro. Questa è una 
struttura che avrebbe bisogno di altre compe-
tenze e di più personale, perché non è nelle 
condizioni di affrontare il tumulto di doman-
da, anche di semplificazione, che viene posta 
e che io condivido fino in fondo.  

Ringrazio Vincenzo Pomo, Silvia Papini e 
gli altri ragazzi e gli altri funzionari dell'as-
sessorato, ma ringrazio tutti, anche i portieri, 
gli uscieri, le donne e gli uomini della pulizia.  

Non dimenticherò nessuno, ma non ho mo-
tivo per dimenticare. Io sarò sempre qui, a 
Bari, con voi, perché ci aspetta una sfida im-
portante, quella di riconfermare le ragioni di 
una storia politica che è quella del Centrosini-
stra e dei partiti che hanno sostenuto questa 
straordinaria avventura.  

Cercherò di fare il mio meglio, nella mo-
destia dei miei strumenti e delle mie capacità. 
Cercherò di fare il mio meglio per portare un 
po’ più di Europa qui in Puglia e nel Mezzo-
giorno.  

Il mio non è un addio. Non si può recidere 
un cordone ombelicale senza prevederne il 
sanguinamento. È un arrivederci. Non vado 
via, sono qui, starò con voi a sostenere tutte le 
battaglie che dovremo combattere. 

Non raccolgo provocazioni, soprattutto da 
un amico come te. Il mio è un saluto affettuo-
so e riconoscente, così come ho scritto al Pre-
sidente Vendola all’indomani della – purtrop-
po – maturata decisione di abbandonare que-
sto Governo regionale. Come sapete, le norme 
sono terribili, sono spietate, non concedono 
neanche lo spazio di una riflessione un po’ 
più serena, così come ho detto al Presidente, il 
quale mi ha salutato con l’affetto di sempre. 
Non ci lega solo un rapporto politico, ma an-
che un sentimento di grande e profonda ami-
cizia e stima, da sempre, da quando lui fu 
candidato a Cerignola nelle amministrative 
del 1994 e io, contravvenendo alle indicazioni 
del mio partito, feci la campagna elettorale 
per Nichi Vendola.  

In quella fase prevalsero la mia stima e il 
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mio affetto profondissimo nei suoi confronti. 
L’ho ringraziato perché mi ha dato la possibi-
lità di conoscere tanta gente, di ricevere per 
davvero tanto affetto e tanta stima, mi auguro 
in parte meritata, e perché mi ha fatto crescere 
dal punto di vista politico, istituzionale e am-
ministrativo. Per questo dono io sarò sempre 
profondamente riconoscente.  

Chiudo qui questo intervento, prima che il 
pianto mi sconvolga. Ci rivedremo presto per 
continuare a lavorare per questa Puglia mi-
gliore.  

Presidente, chiedo l’immediata eseguibilità 
di questa legge.  

 
PRESIDENTE. Dobbiamo prima votarla.  
Indìco la votazione mediante procedimento 

elettronico del disegno di legge “Norme per la 
prevenzione e il contrasto della violenza di 
genere, il sostegno alle vittime, la promozione 
della libertà e della autodeterminazione delle 
donne” nel suo complesso. 

I consiglieri favorevoli voteranno «sì», i 
consiglieri contrari voteranno «no», gli aste-
nuti si comporteranno di conseguenza. 

 
Dalla scheda di votazione risulta che: 
 
Hanno votato «sì» i consiglieri: 
Alfarano, Aloisi, Attanasio,  
Barba, Blasi, Brigante, Buccoliero,  
Camporeale, Capone, Caracciolo, Caroli, 
Caroppo, Cervellera, Congedo, Curto, 
Damone, De Biasi, De Gennaro, De Leo-
nardis, Di Pumpo, Disabato,  
Gatta, Gentile,  
Introna, 
Laddomada, Lanzilotta, Lemma, Longo, 
Lonigro, Losappio, 
Maniglio, Marino, Marmo, Mazzarano, 
Mazzei, Mennea, Monno,  
Negro, 
Pastore, Pellegrino, Pentassuglia,  
Romano, Ruocco, 
Sala, Scianaro, Surico,  
Zullo. 

PRESIDENTE. Comunico il risultato della 
votazione: 

 
Consiglieri presenti 47 
Consiglieri votanti  47 
Hanno votato «sì»  47 
 
Il disegno di legge è approvato. 
 
L’assessore Gentile ha avanzato richiesta 

d’urgenza. 
Pongo ai voti la procedura d’urgenza. 
È approvata. 
 
Colleghi, prima di sciogliere l’Assemblea, 

dobbiamo approvare tre ordini del giorno e 
procedere a una commemorazione che, per 
una svista, questa mattina non è stata celebra-
ta.  

 
Commemorazione per la morte dell'avvo-

cato Francesco Troccoli 
 
PRESIDENTE. Colleghi, la scorsa setti-

mana si è spento l’avvocato Francesco Troc-
coli, consigliere regionale e assessore nella III 
legislatura.  

Nato a Bari il 16 settembre 1933, oltre alla 
carriera legale, si era dedicato anche alla mili-
tanza politica nelle file del Partito Repubbli-
cano. Eletto alle regionali del 1980 nella cir-
coscrizione barese, ha assunto la delega a cul-
tura, tempo libero e caccia nella prima e se-
conda Giunta di quella legislatura.  

Confermato alla guida dell’assessorato di 
via Venezia dal Presidente Trisorio Liuzzi 
nella Giunta eletta il 23 settembre 1983, si è 
dimesso volontariamente dall’incarico asses-
sorile nell’estate successiva, sostituito dall'av-
vocato liberale Pasquale Calvario, nella Giun-
ta di pentapartito. 

Poco meno di trent’anni fa il collega Troc-
coli lasciava quest’Aula a fine mandato consi-
liare. Oggi, nel ricordare la sua scomparsa, il 
Consiglio regionale della Puglia rinnova il 
cordoglio ai congiunti. 
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Invito i colleghi a osservare un minuto di 
raccoglimento. 

 
(L’Assemblea osserva un minuto di racco-

glimento) 
 
Ordine del giorno a firma dei consiglieri 

Maniglio, Introna, Congedo, Aloisi, Bucco-
liero, Negro, Caroppo e Mazzei “Soppres-
sione TAR di Lecce” 

 
PRESIDENTE. È stato presentato un ordi-

ne del giorno a firma dei consiglieri Maniglio, 
Introna, Congedo, Aloisi, Buccoliero, Negro, 
Caroppo e Mazzei “Soppressione TAR di 
Lecce”, del quale do lettura:  

«Il Consiglio regionale della Puglia 
visto 

il decreto sulla semplificazione del Gover-
no nazionale che taglia i TAR distaccati e tra 
questi quello di Lecce che serve anche le pro-
vince di Brindisi e Taranto; 

considerato che 
- il Tar di Lecce svolge un’attività superio-

re a quella del Tar di Bari, che i costi di loca-
zione sono irrilevanti dal punto di vista del 
contenimento delle spese; 

- l’eventuale soppressione del Tar di Lecce 
provocherebbe un doppio danno ai cittadini 
sia per l’incremento delle spese che per il 
prevedibile allungamento dei tempi, 

impegna il Governo regionale 
- ad attivarsi in tutte le sedi istituzionali per 

modificare il decreto del Governo nazionale e 
a mantenere in attività il Tar di Lecce; 

- a coinvolgere in questa iniziativa i parla-
mentari pugliesi per dare più forza ai bisogni 
della Puglia e del Salento». 

Lo pongo ai voti.  
È approvato all’unanimità.  
 
Ordine del giorno Mazzei del 04/06/2014 

“Realizzazione sistemi di collettamento dif-
ferenziati per le acque piovane” 

 
PRESIDENTE. L’ordine del giorno, al 

punto n. 15), reca: «Ordine del giorno Mazzei 
del 04/06/2014 “Realizzazione sistemi di col-
lettamento differenziati per le acque piova-
ne”».  

Ne do lettura: «Il Consiglio Regionale  
premesso 

- che a seguito di apposito bando approvato 
con decreto n. 74 del 19 aprile 2004 dal 
Commissario Delegato in materia di tutela 
delle acque superficiali e sotterranee con fon-
di POR Puglia, misura 1.1 azione 5 – fondi 
regionali avanzo di amministrazione 2004 – 
fondi ministeriali FAS – fondi ministeriali 
CIPE, per un importo complessivo di 213 mi-
lioni di euro, che sono serviti a finanziare n. 
155 richieste su un totale di 212 pervenute 
dalle Amministrazioni Comunali; 

- che nella Determina del Dirigente del set-
tore LL.PP. del 3/10/2006 n. 495 si rileva che 
nell’ambito del richiamato Complemento di 
Programmazione è ricompresa nella misura 
1.1 l’azione 5 concernente la realizzazione di 
sistemi di collettamento differenziati per le 
acque piovane a cui è assegnata una dotazione 
finanziaria pari a Euro 44.590.000,00 fatte 
salve ulteriori eventuali risorse che si doves-
sero rendere disponibili; 

considerato 
- che altri 55 Comuni (Fragagnano, Bagno-

lo del Salento, Taranto, Vieste, Troia, Bovino, 
Gallipoli, Grottaglie, Montemesola, Montepa-
rano, Peschici, Latiano, Sannicandro G., Car-
lantino, Roseto Valfortore, Carosino, Rocca-
forzata, Ordona, Castellaneta, Trani, Ascoli 
Satriano, Stornarella, Crispiano, Torremag-
giore, Castelluccio Valmaggiore, Pietramon-
tecorvino, Bitonto, Palagiano, Lucera, Cali-
mera, Otranto, Castelnuovo della Daunia, San 
Vito dei Normanni, Motta Montecorvino, Al-
liste, Stornara, Faeto, Acquaviva delle Fonti, 
Cursi, Spinazzola, Palagianello, Mattinata, 
Foggia, Mottola, Minervino Murge, Rocchetta 
Sant’Antonio, Caprarica di Lecce, Poggiorsi-
ni, Alberona, Volturino, Isole Tremiti, Celle 
San Vito, Casamassima, Castro, Orsara di Pu-
glia) aspettano, da oltre 10 anni, importanti 
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risorse per mettere in sicurezza moltissime 
zone dell’abitato e per tutelare i cittadini 
dal punto di vista dell’ambiente e della sa-
lute; 

- che l’Accordo di Programma quadro – Ri-
sorse Idriche – sottoscritto in data 13/03/2003 
tra la Regione Puglia e il Ministero dell'Eco-
nomia e delle Finanze, il Ministero dell'Am-
biente e della Tutela del Territorio, il Ministe-
ro delle Infrastrutture e dei Trasporti e il Mi-
nistero delle Politiche Agricole e Forestali che 
comprende, tra l’altro, gli interventi relativi 
alla realizzazione di sistemi di collettamento 
differenziati per le acque piovane;  

- che l’art. 24 del predetto Accordo di Pro-
gramma Quadro che dispone che all’attuazione 
degli interventi previsti nel presente Accor-
do potrà procedere il Presidente della Re-
gione Puglia Commissario Delegato in ra-
gione delle proroghe dello stato di emergen-
za ambientale in materia di tutela delle ac-
que superficiali e sotterranee e dei cicli di 
depurazione e dello stato di emergenza in 
relazione alla crisi di approvvigionamento 
idrico; 

impegna 
il Presidente della Regione Puglia, Com-

missario delegato 
ad utilizzare fondi strutturali europei, pro-

grammazione 2014/2020, al fine di reperire 
risorse necessarie per il completamento degli 
schemi idrici e delle relative reti infrastruttu-
rali, prefissati nel bando sopra citato, con il 
conseguimento dell’elevazione degli standard 
igienico-sanitari». 

Lo pongo ai voti.  
È approvato all’unanimità.  
 
Ordine del giorno Lemma, Romano del 

11/06/2014 “Interventi a sostegno dell’edilizia 
scolastica pubblica” 

 
PRESIDENTE. L’ordine del giorno, al 

punto n. 16), reca: «Ordine del giorno Lem-
ma, Romano del 11/06/2014 “Interventi a so-
stegno dell’edilizia scolastica pubblica”». 

Ne do lettura: «Quello dell’edilizia scola-
stica pubblica rappresenta per l’intero territo-
rio nazionale uno tra i problemi da affrontare 
prioritariamente; attraverso il patrimonio edi-
lizio e lo stato delle strutture passa, non po-
co, la qualità della nostra offerta formativa 
ed è per questo che si rende indispensabile 
un investimento serio, congruo e program-
mato. 

La Regione Puglia in questi anni ha mo-
strato grande attenzione nei confronti della 
Scuola, più in generale della formazione ed 
anche in materia di edilizia scolastica. 

Le criticità tuttavia ancora registrate sono 
dovute essenzialmente alle difficoltà che i Co-
muni e le Province hanno avuto nell’impegnare 
risorse ordinarie e di cofinanziamento per i 
piani di edilizia scolastica. 

Tali criticità sono certificate dalle 227 i-
stanze prodotte da 138 Comuni e 3 Province e 
pervenute all’attenzione della Giunta regiona-
le per effetto della L.98/13 che ha convertito 
il DL 69/13 (cosiddetto “Decreto del fare”) in 
materia di interventi di riqualificazione, ri-
strutturazione, manutenzione straordinaria e 
di messa in sicurezza per l’edilizia scolastica 
statale con particolare riferimento a quelle in 
cui è stata censita la presenza di amianto. Il dato 
non è sicuramente indicativo dell’oggettiva ne-
cessità di intervento considerato che l'impre-
scindibile condizione per la presentazione del-
le istanze fosse la esecutività dei progetti e la 
loro cantierabilità immediata. 

Tanto premesso 
considerato 

- il già importante risultato conseguito dal-
la Regione Puglia nel sottoscrivere l’Accordo 
di Programma Quadro con MISE e MIUR per 
apertura di un nuovo bando; 

visto 
- l’accantonamento di 70 milioni di euro 

nel Bilancio di previsione riutilizzabili in as-
sestamento di Bilancio e nelle eventuali pos-
sibili variazioni nel prossimo semestre 2014 

il Consiglio regionale 
impegna 
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la Giunta regionale a sostenere oltremodo 
quale priorità programmatica gli interventi di 
edilizia scolastica sulla base del censimento 
delle istanze che l’Assessorato al Diritto allo 
Studio disporrà nel merito». 

Lo pongo ai voti.  
È approvato all’unanimità.  
 
Il Consiglio sarà convocato a domicilio.  
La seduta è tolta (ore 14.48). 

 
 
 
 
 
 
 
 


